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La situazione iel Tesoro e del Bilancio 
Pubblichiamo più innanzi la situazione del Tesoro 

a lutto i l 51 marzo ; qui facciamo intorno ad essa 
alcune considerazioni colle quali dimostriamo i se-
guenti punti, confrontando la situazione del Tesoro e 
del bilancio con quella del 31 marzo 1894 : 

1 C h e i debiti del Tesoro sono aumentati di 
"o mil ioni. 

2." Che i crediti del Tesoro sono diminuiti di 
55 milioni. 

5.° Che la situazione del Tesoro, da questo 
aspetto, è quindi p e g g i o r a t a di 130 mil ioni. 

4.° Che le entrate effettive del bilanciò sono 
aumentate di 20 ùi i l ioni . 

5.° Che le spese del bilancio sono aumentate 
di 75 mil ioni. 

6.° Che la situazione del bilancio è quindi p e g -
g i o r a t a di 49 mil ioni. 

7.° Che si sono creati in questo esercizio 60 mi-
lioni di debiti, più che nei nove mesi dell'esercizio 
precedente. 

8.° Che è desiderabile sapere se e quante delle 
riscossioni risultanti dai debiti creati al 51 Marzo, 
vennero impiegate effettivamente per la destinazione 
fissata dalla legge. 

Tutto questo si dimostra facilmente e brevemente. 
La situazione riguardante i debiti ed i crediti del 

Tesoro, raffrontata con quella al 31 marzo 1894, pre-
senta le seguenti differenze sommarie in mi l ioni : 

31 marzo 31 marzo 
Deliziti 1894 1895 Differenza 

Buoni del Tesoro 228.2 285.0 -t- 56.8 
Vaglia del Tesoro 27.2 22 4 — 4.8 
Anticipazioni delle Banche.. 65.4 — — 65.4 
Conto corrente Debito pubbl. 98.1 103.7 + 5.6 

Id. Pondo per il culto 13 .2 13 8 4- 0.5 
Id. Altre Amministra-

zioni 52.8 162.5 -I- 109.7 
Incassi da regolare 40.4 13 2 — 27.2 

525.4 600.5 
Crediti 

Amministraz. del debito pub. 97.3 80.7 — 16.6 
Id- Pondo per il Culto 10.2 10 5 -H 0.3 

Altre Amministrazioni 38.4 49.8 + 11.4 
Obbligazioni Asse ecclesiast.. 0.16 * 0.06 — 0 . 1 
Deficenze cassa a carico con-

ta.t.11 ì 2,3 2.1 - 0.2 
Diversi 62.4 72.7 — 49.7 

210.76 155.8 

Riepilogando, quindi , le due situazioni danno : 

31 marzo 1894 31 marzo 1895 Differenze 

Debiti 525.4 600.5 •+- 75 .1 
Crediti 210.7 155.8 — 55.0 

Eccedenze dei debiti . . . 314.7 444.7 + 130.0 

In quanto alla situazione del bilancio si ha che 
nei pr imi nove mesi dell'esercizio 1893-94 le en-
trate effettive avevano dato 1.107 mi l ioni , mentre 
nei pr imi nove mesi dell'esercizio corrente hanno 
dato 1.133, quindi una maggiore entrata di 26 mi l ioni . 

Le entrate per debiti creati nella categoria del 
movimento capitali erano state di 84 mi l ioni ne l -
l'esercizio 1893-94 e sono di 138 mil ioni nell'eser-
cizio corrente, quindi furono creati maggiori debi l i 
per 54 mil ioni. 

Le entrate per debili creati in conto costruzioni, 
strade ferrate erano state nel 1893 -94 di 10 mi l ioni 
nel corrente esercizio sono di 17.5 mil ioni, quindi un 
aumento nel debito per questo titolo di 7.5 mi l ioni . 

In quanto alla spesa rimandiamo i l lettore al pro-
spetto dei pagamenti, che abbiamo pubblicato colla 
situazione del Tesoro, e dal quale risulta che nei 
nove mesi del corrente esercizio la spesa è aumen-
tata di 75 mil ioni a paragone dei nove mesi corr i-
spondenti dell'esercizio 1893-94. 

I l SERVIZI PUBBLICI 
( a l l a Riforma) 

Nel suo numero del 25 corr. la Riforma erede 
di trovarci in fallo di calcolo, e se ne compiace tal-
mente ohe si diletta a mandarci a scuola di abaco 
e di contabilità. 

A nostra volta ci compiacciamo che la Riforma 
senta il bisogno di fare energici tentativi per soste-
nere le proprie assurde conclusioni e speriamo che 
il pubblico dalla stessa difesa r i lev i le incertezze 
tra le qual i si dibattè la nostra avversaria. Una 
sola cosa vogliamo per la millesima volta r iba t -
tere — se p u r ve ne è bisogno; — ed è l ' a c -
cusa che il giornale ministeriale ci fa di « paros-
sismo di opposizione » e di « passione della crit ica 
a qualunque costo. » 

Nessuno più di noi ha desiderio di lodare l 'ope-
rato dei Ministr i , specialmente se per essi nut r iamo 
stima personale ; ma con tutta la nostra buona vo-
lontà raramente ci troviamo nel caso di potere co-
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scienziosamente adoperare la lode, e, liberi come 
siamo da ogni vincolo politico, non abbiamo nem • 
meno l ' impulso della disciplina di partito, la quale 
spesso fornisce lenti rosee per vedere sotto buono 
aspetto quello che è cattivo. 

Nò, in verità, se da più anni ci siamo trovati nel 
caso di manifestare giudizi, molto più spesso severi 
che benevoli, ci sembra di essere stati condannati, 
o smentili dai fatti; sono molti anni ciie noi biasi-
miamo l' indirizzo finanziario, economico e politico 
del paese ; e nessuno può dirci che questo indirizzo 
meritasse lodi, dappoiché ha condotto il paese sul-
l'orlo dell'abisso. Certo che il Ministero attuale ha 
tentato qualche cosa per arrestare lo sfacelo; ma ap-
punto perchè ci parve consapevole della gravità della 
situazione, dobbiamo accertare che non solo ha male 
scelto fin qui i rimedi, ma è ben lungi ancora dal-
l' aver fatto quanto occorreva, mentre sembra cre-
dere di avere toccata la meta, e sembra tutto intento 
a far credere che i risultati sieno molto migliori di 
quello che effettivamente non sono. 

Ma detto questo,,eccoci alle cifre intorno alle quali 
siamo in così profondo dissidio colla Riforma. 

Avremmo molto da dire sulle differenze tra 
lo nostre e le cifre date dalla Riforma circa le 
spese previste. Si sa che le previsioni di un bilan-
cio sono di più edizioni ed è sempre difficile nella 
ridda delle cifre determinare a quale ci si attiene ; 
tanto più poi pel bilancio di previsione 1891-92 che 
fu presentato dal Ministero Crispi e fu poi con note 
di variazione notevolmente falcidiato nella spesa dal 
Ministero di cui faceva parte l'on. Colombo. 

Ma per brevità di discussione accettiamo senza * 
discuterle le cifre stesse ammesse dalla Riforma e 
cioèj: 

previsione 1891-92. . . . L . 1,557,829,660.22 
_ Id. 1895-96. . . . » 1,572,928,277.69 

minore previsione di spesa 
nel 1891-92 L. 15,098,617.47 

Rimane quindi accertato, per confessione della 
slessa Riforma, i l primo nostro punto, che cioè 
gli stati di previsione del l 'on. Colombo portavano 
una minore spesa a paragone delle previsioni del-
l' on. Sonnino. 

Ma, dice la Riforma, v i sono gli oneri veri e 
propri dello Stato su cui nulla possono i Ministri, 
e l i specifica dando cifre per il bilancio 1891-92, 
molto diverse dalle nostre. 

Noi dobbiamo però mantenere le nostre, perchè 
sono quelle che abbiamo ricavato da un documento 
ufficiale, cioè dal conto consuntivo del 1891-92, 
dove alla colonna e del bilancio de! Tesoro, vi sono 
le spese previste per detto esercizio. 

Ed abbiamo precisamente: 
Debit i perpetui (pag. 164) 449,610,053.65 

» redimibil i (pag. 166) 107+52,209.52 
» variabil i (pag. 176) 109,618,081.10 

666,280,344.27 

Gli slessi capitoli del bilancio nell'esercizio 1895-96 
danno L . 684,261,809.53. Ora, anche accettando le 
cifre'della previsione poste dalla Riforma, si avrebbe 
che per i servizi pubblici le previsioni dell' on. Co-
lombo portavano 891 milioni e quelle dell' on. Son-
nino 888 milioni e quindi una differenza di soli 
tre milioni, cifra molto lontana da quei sessanta 
milioni che in un primo impeto irriflessivo la Ri-

forma ha scaraventato al suo buon pubblico e lon-
tana ancora dai 42 milioni ohe più modestamente, ma 
sempre esageratamente ha rettilicato poi la Riforma 
stessa. 

Ma noi abbiamo aggiunto che 1' on. Sonnino ha 
risparmiato 22 milioni di interessi del debito e 17 
milioni dei debiti redimibili ; e la Riforma ci av-
verte fraternamente che abbiamo preso una canto-
nata, perchè i 22 milioni, anzi trenta, di trattenuta 
sul debito sono non una minore spesa, ma una mag-
giore entrata. E sta bene; leviamo pure i 22 mi-
l ioni; ma la Riforma abbia la compiacenza di tener 
conto che il Ministero di cui faceva parte l 'on. Co-
lombo aveva introdotto nelle spese effettive quelle 
per le costruzioni farroviurie. E vi è, quindi, ab-
bastanza per dimostrare quanto poco fossero vere 
le affermazioni della Riforma, e come non esistano 
nè i 60 nè i 45 mil ioni di minore spesa che la Ri-
forma tentava di far correre tra il suo pubblico 
come buona moneta. 

I L P I R I I T O I N D I P E N D E N T E B E L LAVORO l i I N G H I L T E R R A 

O r g a n i z z a z i o n e e s v i l u p p o . 

Ai partiti • politici e alle associazioni economi-
che, che siamo abituati a distinguere in Inghilterra, 
si è aggiunto or non è molto, un « Partito in-
dipendente del lavoro », i l quale alle antiche divi-
sioni vuoi vedere sostituita quella di Socialisti ed 
Anti—Socialisti. Sarà facile capire a quale delle due 
categorie appartengono i suoi adepti quando si sappia 
che il programma del partito reca in prima linea 
la riduzione, per legge, ad otto ore della giornata 
di lavoro, e quindi, provvedimenti pei malati, ina-
bili, vecchi, per le vedove e gli orfani, lavoro r i -
munerativo ai disoccupati, imposte dirette ad estin-
guere i redditi non derivanti dal lavoro, et similia. 
Sebbene il Socialismo abbia cominciato a diffon-
dersi in Inghilterra, poco dopo il 1880 colla fon-
dazione della Federazione sociale democratica e delle 
società che si propongono di realizzare le idee del 
Wallace e del George, è solo dal 1893 che data la 
costituzione del nuovo partito, il quale ha trovato 
perciò un terreno assai propizio al suo sviluppo. 

Nelle elezioni generali del 1892 si presentarono 
per la prima volta 8 o 9 candidati, in opposizione 
tanto col partito liberale ( Whig) che con quello con-
servatore (Tory ) , sostenuti da un contingente oscil-
lante fra i 19 e i 2900 vot i ; e subilo dopo di esse 
sorsero ovunque delle Associazioni indipendenti dal 
lavoro, agenti ognuna per conto e con indirizzo 
proprio, e che non avevano a comune se non il 
proposito di tenersi ben distinte dai partiti politici 
esistenti. A l Congresso operaio di Glascow (settem-
bre 1892) appartenendo oltre 40 dei delegali pre-
senti, a qualcuna di coteste associazioni, sorse l'idea 
di tenere una riunione per esaminare.la possibilità 
di gettare le basi di un Partito nazionale indipen-
dente del lavoro; ed essa adunavasi a Bradford ai 
primi dell'anno seguente, mercè l'assistenza del Par-
tito scozzese del lavoro, formatosi lino dal 1888 e 
rappresentato alla Camera da 5 membri. Alla con-
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ferenzn concorsero 120 delegati inglesi e scozzesi, 
non soltanto delle Associazioni indipendenti del la-
voro, ma anche della Federazione sociale democra-
tica, i quali in due sedate compilarono statuti e 
programma. Una seconda adunanza, a cui furono 
ammessi i soli rappresentanti delle sezioni del par-
tito, in numero di 91, fu tenuta a Manchester nel 
febbraio del 1891, e nelle due sedute si portarono 
leggere modificazioni al programma suddetto. Tale, 
in poche parole, la storia degl'Indipendenti. 

Attualmente il partito conta oltre 300 sezioni con 
più di 30 mila soci ; di esse 101 son date dal 
Yorkshire, 68 dal Lancashire e Cbeshire, 10 dalla 
Scozia, 30 da Londra, 21 dalle Midlands, l o dalle 
Contee del Nord-est, 2 dall ' Ir landa e alcune altre 
dal Paese di Galles. Le sezioni — che dividonsi in 
soltosezioni di quartiere o di parrocchia — sono 
distribuite per gruppi, ciascuno dei quali dipende 
da una Confederazione di contea o, se si tratta di 
borghi, da un Concil io. La suprema autorità di tutta 
l'organizzazione risiede nel Congresso annuale a cui 
ogni sezione manda un rappresentante; in seno ad 
esso sono scelti un presidente, un segretario, un 
tesoriere e un comitato di sei membri a formare i l 
Consiglio amministrativo nazionale, che resta in ca-
rica fino al Congresso dell' anno successivo, ed ha, 
come indica i l suo nome, funzioni puramente am-
ministrative ; provvedendo all ' esazione delle varie 
entrate, e alla gestione di un fondo speciale per le 
elezioni, cui può attingere di propria iniziativa per 
sostenere i candidati nei luoghi dove non esistono 
sezioni. Tale Consiglio non potrebbe introdurre al-
cuna innovazione senza I' assenso del Congresso ; i l 
quale inoltre riuniscesi in seduta straordinaria all 'av-
vicinarsi delle elezioni gènerali. — La tossa minima 
pagala da ciascun socio alla propria sezione è di 
un penny per settimana; ma a ciò devousi aggiun-
gere le collette fatte nelle adunanze e i contr ibut i 
per scopi speciali, vale a dire, in media altr i 2 pence 
settimanali a testa, che, con la tassa suddetta, fo r -
mano annualmente, su 60 mila membri , 32,500 lire 
sterline almeno. Nè si arrestano qui le risorse del 
partito, perchè nelle elezioni la maggior parte delle 
spese è fatta spesso dagli stessi soci, indipendente-
mente dalle rate, che, come tali, debbono pagare. 

I l Partito indipendente del lavoro mira al l 'eman-
cipazione economica delle classi lavoratrici, ma non 
è, come si potrebbe credere, un'organizzazione esclu-
sivamente operaia; ad afforzare la sua autorità, ac-
cetta come membri e sceglie a candidati i rappre-
sentanti di qualunque classe, ritenendosi da tut i i i 
collettivisti che in ogni gradino della scala sociale 
si possa esser tocchi dai nuovo verbo. I candidati 
vengono designati dalle sezioni, ma non sono pro-
clamati che dopo l 'approvazione del Consiglio a m -
ministrativo ; g l i obblighi loro imposti consistono : 
I nel sostenere, naturalmente, lo scopo e i l pro-
gramma del partito; 2° se eletti, nel l 'un i rs i al proprio 
gruppo e sedere in opposizione, senza distinzione 
della parte politica che ha il potere; 3° ne l l 'ag i re 
in unione alla maggioranza del Partito indipendente 
nella Camera dei Comuni, senza riguardo alla con-
venienza degli altri partit i. 

Avendo per scopo l 'ordinamento economico delia 
società, il Parti lo indipendente ha pensatamente 
escluso la politica del suo programma, onde mante-
nere netto i l distacco dogli nitr i partit i, ed evitare 
possibili alleanze ed accordi coi radicali : l ' un i co 

accenno a tale soggetto è la dichiarazione generale 
fatta nella prima conferenza (1893) di appoggiare 
qualunque proposta, diretta ad estendere i d i r i t t i 
elettorali e a democratizzare i l sistema di governo. 
Lo scopo ul t imo, nettamente formulato nello statuto, 
r imane quello di « d a r e alla collettività la proprietà 
e il governo dei mezzi di produzione, distribuzione 
e scambio. » Ad ottener ciò sono indicati due mezzi : 
1° invio di rappresentanti propri alla Camera dei 
Comuni ed in tutti i corpi legislativi, governativi ed 
amministrat iv i ; 2" propaganda mediante pubblica-
zioni d'ogni genere e pubbliche r iunioni *). 

Circa i resultali ottenuti i l Ke i r Cardie, rappre-
sentante il Partito indipendente del lavoro alla Ca-
mera dei Comuni diede recentemente alcune notizie 
dalle quali spigoliamo le seguenti c i f r e : durante le 
ult ime elezioni generali (1892) quando mancava 
un' organizzazione regolare del partito, i candidati 
da questo posti in concorrenza con quell i dei part i t i 
liberale e conservatore, ebbero dai 5 ai 30 voti su 
cento votanti (Bradford, Glaseow, Middlesbrough) ; 
nelle tre elezioni del 1891, tale proporzione fu del 
13 per cento ad Attercl i f fe (Sheffield), del 11 per 
cento a Mid Lanark, del 16 per cento a Leicester; 
e nelle elezioni municipal i (novembre 1894) circa 
30 per cento. Non tutti i votanti pel Partito ind i -
pendente sono anche membri di esso : così nella 
rammentata elezione di Mid Lanark sopra circa 100 
soci si contarono 1,200 e più voti. La propaganda 
è molto a t t i va : si tengono frequenti r iunioni pub-
bliche e corsi di economia, dei quali vorremmo ve-
dere un saggio; manifesti e opuscoli vengono di-
str ibui t i o venduti in gran numero ; due giornal i 
d'indole generale e una dozzina di fogli ebdomadari 
locali sono g l i organi del partito. 

I l Partito indipendente del lavoro trovò natural-
mente viva opposizione nei partiti liberale e Tory, 
e specialmente fra i deputati nazionalisti irlandesi ; 
esso mostra uno speciale accanimento nel combat-
tere i l iberali, sebbene affermi d ' essere imparziale, 
e ciò è facilmente spiegabile se si considera che 
questi, col loro programma, attirano una parte i m -
portante di quel ceto operaio di cui l 'Indipendente 
vuole assumere il monopolio. Anche le Trades-
XJnions lo accolsero in principio con diffidenza ; ma 
attualmente si fondano su esse grandi speranze, dopo 
che gli u l t im i loro Congressi votarono risoluzioni in 
senso collett ivista; e i l Ke i r Hardie rit iene ascendere 
almeno a un terzo del numero totale la quantità 

' ) Crediamo opportuno riportare per intero il pro-
gramma del Partito, accennato al principio ; esso 
consta di sette capi, vale a dire : 1.° Riduzione per 
legge della giornata di lavoro a 8 ore. 2° Aboli-
zione del lavoro supplementare (over-time) e del la-
voro a cottimo (piece-wurk) e proibizione dell ' im-
piego dei fanciulli al disotto di 14 anni di età. 
3° Provvedimenti pei malati, inabili, vecchi, e pel-
le vedove e gli orfani, mediante il ricavato di una im-
posta sulle rendite non derivanti dal lavoro. 4° Istru-
zione primaria, secondaria e superiore libera e indi-
pendente. 5° Lavoro rimunerativo ai disoccupati. 
6° Sistema d'imposte dirette all'estinzione dei redditi 
non provenienti dal lavoro. 7° Sostituzione dell'arbi-
trato alla guerra, e conseguente disarmo degli Stati. 
Come vedesi non mancano la varietà e le attrattive 
nelle proposte. Attualmente si sta elaborando un 
programma per le campagne, ondo attrarre nel mo-
vimento gii agricoltori, che mostransi ovunque più 
restii ad esser catechizzati dai Socialisti. 
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dei membri delle Trades• Union, che approvano il 
programma del Partito indipendente del lavoro, ed 
esseje solo questione di tempo perchè la maggio-
ranza di esse, finisca col i 'unirsi a questo; E facile 
immaginare, la potenza che verrebbe ad acquistare 
(on ciò il nuòvo panilo e gli sforzi ch'esso fa per 
giungere a tale resultato : l'avvenire dirà se e quanto 
la previsione degl'Indipendenti sia ben fondata. 

LA SUPPOSTA SCARSITÀ DELL' O R O l ) 

i r . 

A produrre il miglioramento nella situazione eco-
nomica internazionale, concorsero vari fatti. Come 
contrappeso delle alte tariffe protezioniste si ebbe, ad 
esempio, la estensione delle reti ferroviarie in molti 
paesi, e per citare i più importanti, dal punto di vista 
della economia generale, agli Stati Uniti dal 1870 
al 1880 le ferrovie da 85,788 chilometri salgono 
a 145,835 e sono quasi raddoppiate nella decade 
seguente, nell'Australia da 1560 cliilom. passano 
a 7799, alle Indie inglesi da 7665 a 14800, in 
Russia da 11243 a 23857. Il Canale di Suez è aperto 
nell'autunno del 1869 e sviluppa tosto un traffico 
considerevole. La depressione economica stimola an-
che a fare economie nelle spese, e quando diminui-
sce il timore di una guerra dopo il 1879 ha luogo 
una nuova espansione generale. Il commercio esterno 
del Regno Unito sale dal 1879 al 1883 da 612 mi-
lioni di sterline a 732, i proventi ferroviari crescono 
del 16 per cento. Ma vi sono altri fatti degni di 
menzione. I l raccolto del frumento agli Stati Uniti 
aumenta dal 1875-74-al 1878-82, e passa da una 
media di 107 a una media di 138 milioni di etto-
litri, nel 1883, anzi, raggiunge i 295 milioni. La 
esportazione, del frumento delle Indie inglesi passa 
in seguito da 1 a 6 milioni e un terzo di quintali 
inglesi durante gli anni 1874-75 e 1879-80 a 21 
milioni nell'anno 1883-84 in seguito all'apertura del 
Canale di Suez e alle costruzioni di strade ferrate; 
poi essa diminuisce mercè il ribasso dei prezzi e 
scende a 17 milioni di quintali inglesi (ossia circa 
11 milioni e mezzo di ettolitri) durante il periodo 
1889-90 a 1893-94. Il progresso dell a esportazione 
è tanto considerevole, che è assolutamente impossibile 
di spiegarlo come una conseguenza della diminu-
zione di valore della moneta indiana. I l Pierson cita 
a questo riguardo uno scrittore tedesco, Cari Ellstatter 
(Indiens Silbertcàhrung, 1894), che nega qualsiasi 
influenza della moneta indiana sul progresso della 
esportazione dell' India e il prof. Marshall, il quale 
crede che il ribasso dell'argento eserciterebbe una 
simile influenza, se non fosse accompagnato dal r i -
basso degli altri valori, ma è inammissibile che esso 
non produca questo secondo ribasso. Sono in realtà, 
come in Russia e agli Stati Uniti, le costruzioni di 
strade ferrate e la diminuzione dei noli marittimi, 
che hanno esercitato l' influenza principale sulla 
esportazione delle Indie. 

Se passiamo ad altre produzioni, troviamo che 
quella del ferro greggio è salila a 14 milioni e un 

*) Vedi il numero precedente dell'Economista. 

terzo di tonnellate nel 1879 a oltre 21 milioni 
nel 1882 e nel 1883, quella del enrbon fossile 
da 283 nel 1878 a 393 nel 1883. La produzione 
dello zucchero non ha meno progredito di quella 
del ferro ; lo zucchero di barbabietole, che nella 
campagna del 1877-78 ammontava a 1657 milioni 
di chilogrammi, raggiungeva, per quella del 1884-85 
2545 milioni, a Giava dal 1879 al 1883 essa pas-
sava da 195 a 558 milioni di chilog. Il raccolto del 
cotone agli Stati Unit i non era che di 5 milioni di 
balle, come media per gli anni 1875-1879, era di 
6 milioni dal 1880 al 1884 per giungere ora a un 
totale di circa 10 milioni. La importazione della 
lana in Europa, che era di 290 milioni di chilog., 
nel 1879 saliva a350qunle media del periodo 1882 84. 
La costruzione delle navi aumenta enormemente, il 
numero dei vapori progredisce ila 11,000, aventi la 
stazzatura di 4 milioni e un terzo di tonnellate, 
nel 1878 a 15,500 navi, con la stazzatura di 7.2 mi 
lioni di tomi, nel 1884. 

Come sempre non mancano nello sviluppo della 
produzione le esagerazioni, che producono l ' indie-
treggiamento Esso comincia con la crise della Borsa 
a Parigi nel gennaio 1882 e la caduta della Union 
génirale. I noli marittimi sono scesi da 15,50 cents 
per bushel, da Nuova York all'Olanda, nel 1880 
a 9 e tre quarti nel 1882 e anche a 7 e tre quarti 
nel 1885; la tariffa della compagnia neerlandese per 
lo zucchero di Giava scende da 78 fiorini nel 1881 
a 55 nel 1884 e a 55 nel 1886; pel thè da Bombay 
a Londra da 50 scellini nel 1879 a 32 nel 1884. 
In conseguenza di ciò la costruzione delle navi si 
rallenta e sulla Glyde, ad esempio, da 418,000 tonti, 
nel 1884 scende a 195,000 nel 1885. Una tale di-
minuzione influisce naturalmente sui mercati del 
lavoro e del ferro. 

Agli Siati Uiuti la costruzione delle strade ferrate 
è stata spinta con esagerazione. Parecchie compagnie 
americane non possono far fronte ai loro impegni, e 
la situazione della borsa nel 1884 rassomiglia a quella 
del 1875. Il rallentamento nella costruzione delle strade 
ferrate diminuisce le domande di ferro e di acciaio, 
la produzione delle rotaie Bessemer nella Gran Bret-
tagna diminuisce da 1,235,785 nel 1882 a 749,968 
nel 1884. Gli Olandesi dal canto loro non possono 
dimenticare la crise dello zucchero, che infierì 
nel 1883-84. In Inghilterra le cose giungono a tal 
punto che si crede necessario di nominare una Com-
missione di inchiesta per esaminare le cause della 
depressione generale. 

Il Pierson' rammenta, tuttavia, che le sofferenze 
degli intra prenditori e dei capitalisti non devono 
essere assimilate a un indietreggiamento generale 
della umanità, e cita queste parole del Marshall: 

«Quando una fabbrica è costretta a congedare 5000 
operai, questo avvenimento viene telegrafato dap-
pertutto; quando 5000 operili, che lavorano a do-
micilio, non trovano più lavoro, nessuno viene a 
saperlo ». 

Ma procediamo in questa interessante rassegna 
delle vicende economiche mondiali, perchè da essa 
si può scorgere se proprio alla supposta scarsezza 
dell 'oro o ad altr i fatti, si debbano le oscillazioni 
dei prezzi. 

Secondo lo Statist, il punto di partenza di un 
nuovo progresso si avrebbe al principio dell'estate 
4886, nel quale periodo, in ogni mese, un ramo 
o 1' altro d ' industr ia, riprende il lavoro. I l numero 



261 

dei disoccupati può così diminuire e infatti, durante 
„li anni 1887-89, scende dal IO a l l ' I e mezzo per 
cento. Più tardi però ricompaiono gli elementi di 
perturbazione. Il sindacato del rame ne fa alzare il 
prezzo da 38 e tre ottavi a 107 sterline per ton-
nellata, poi avviene lo svolgimento rapido della eco-
nomia argentina con la crise Baring e di quella au-
straliana, che adduce nel 1893 alla caduta di 14 
Banche, aventi 2 milioni e mezzo di sterliue di bi-
glietti emessi e 83 milioni di depositi. Come prin-
cipale causa di disordine, il Pierson segnala però 
la pessima politica monetaria degli Stati Unit i e la 
protezione doganale. Si flirta, si civetta col metallo 
bianco, la legge Sherman del 1890 è salutata con 
plauso nel mondo commerciale, ma si applaude ancor 
più alla sua abolizione. Egli rammenta anche le tristi 
conseguenze delle nuove tariffe protettive, la dimi-
nuzione della importazione francese, che da 4767 mi-
lioni nel 1891, scende a 3936 milioni nel 1893 e 
accenna a tutto il male, che ha fatto la legge Mac 
Kiuley. In passato sono stali protetti i prodotti ma-
nufatti, ora si fanno alzare artificialmente i prodotti 
agricoli. E il Pierson vede in questo fatto una delle 
cause del continuo ribasso. Di solito i l ribasso sul 
mercato mondiale produce una maggiore domanda, 
che finisce per fermarlo. Ma adesso gli enormi dazi 
doganali impediscono il giuoco di questo meccanismo 
naturale, e tull i sanno come siano stati aumentati i 
dazi in questi ult imi tempi. La importazione di grano 
dall'America è stata meno forte in seguito al ribasso 
dei prezzi, essa è diminuita dopo il 1881-84 e non 
è che in causa del buon raccolto del 1891 che è 
risalita a 187 milioni di ettolitri in media negli anni 
1891-1893. D'al tra parte la esportazione argentina 
è aumentata, da una media di 600,000 ettolitri 
nel 1881-86 essa è passata a 3,700,000 nel 1801-92 
e persino a 13,600,000 nel 1803. Quella della Russia 
è aumentata pel frumento da 25.9 milioni quale 
media nel 1881-85 a 52 milioni nel 1890-92. Non-
dimeno il Pierson crede che anche i dazi di dogana 
diminuendo il consumo hanno contribuito conside-
revolmente alla continua discesa dei prezzi. 

Abbiamo più volte trattato su queste colonne del 
ribasso dei prezzi e anche particolarmente di quello 
del frumento. Di recente un economista americano, 
Edoardo Atkinson, ha dimostrato che la condizione 
della produzione e quella dei trasporti spingono al 
ribasso ancor più di quello che si crede. Egli ha 
dimostrato che gli Stati all' ovest del Mississipì pos-
sono dare il frumento a Londra al prezzo di 25 scel-
lini il quarter, le spese di trasporto essendo dimi-
nuite dal 1873 al 1887 di 22 scellini per quarter; 
la diminuzione è anzi di 27 scellini e 4 denari se 
si confronta il periodo 1893-95 al 1873; e fatti di 
quella natura da segnalare non ne mancherebbero. 

È certo ad ogni'modo, quanto alla influenza dei 
dazi di dogana e all'ostacolo ch'essi oppongono al-
l'equilibrio'dei prezzi, che il consumo ne è grande-
mente danneggiato. E il Pierson giustamente, riguardo 
ai cambiamenti prodottisi nella economia mondiale, 
raccomanda la lettura d 'un libro di un economista 
americano D. A. Wells, i l quale giunge alla conclu-
sione che il ribasso dei prezzi è dovuto allo svi-
luppo della produzione, alla diminuzione dei prezzi 
dei trasporti e a cause analoghe. La dimostrazione 
del Wells non è stata seriamente contradetta, essa 
è inconfutabile. Si dice è vero che essa si appog-
gia sopra cause, le quali erano in giuoco anche 

prima del 1870, ma quelli che lo dicono dimenti : 
[•ano che l'apertura del canale di Suez data dal 1869, 
che dal 1850 al 1860 la rete delle strade ferrate è 
aumentata di 90,000 chilometri, dal 1870 al 1887 di 
270,000 chilometri che la libertà commerciale ha 
perduto terreno dopo il 1870. 

La dimostrazione che il Pierson dopo altri scrit-
tori del resto, quali il Wells, il Nasse, ecc. ha dato 
dell'errore in cui cadono coloro, che presentano il 
ribasso dei prezzi quale conseguenza della scarsità 
dell'oro, ci pare esauriente ; ma vi è un altra parte 
del suo siudio, che merita qualche cenno ed è quella 
relativa alle vicende monetarie e specialmenie del-
l'oro negli ult imi tempi; la esamineremo in un ultimo 
articolo. 

Rivista Economica 

La riunione delle Camere di commercio per l'accordo 
commerciale con la Francia — La legislazione 
sulle fabbriche in Inghilterra — L'avvenire agri-
colo della Colonia Eritrea — L'ufficio d'informa-
zioni commerciali — / porti di Genova e Marsiglia. 

La riunione delle Camere di commercio per 
l'accordo commerciale con la Francia. — li 21 di 
questo mese è slata tenuta la riunione delle Camere 
di commercio italiane, indettasi in conformità della 
deliberazione presa dalla conferenza tenutasi a Bari 
il 30 dello scorso ottobre. 

Erano rappresentate 40 Camere di commercio 
nazionali e la Camera di commercio italiana in Pa-
rigi. Aderirono inoltre 14 Camere di commercio ed 
alcune rappresentanze. Erano presenti anche 10 rap-
presentanti di circoli e associazioni. 

Yenne distribuita una memoria compilata, dal se-
gretario della conferenza, cav. Cazzarmi. 

L i memoria, rifacendo sommariamente la storia 
del movimento per la ripresa delle relazioni com-
merciali italo-francesi, rileva ehe i primi passi ven-
nero dalla Camera di commercio francese di Milano, 
che il 5 maggio 1894 formulava questo voto; « La 
Camera di commercio francese di Milano, ispiran-
dosi all'opinione espressa da gran numero di stìoi 
componenti, industriali e commercianti, esprime il 
desiderio di veder riprese coli' Italia regolari rela-
zioni commerciali e, riconoscendo che- gli industriali 
e commercianti italiani sono animati dallo stesso de-
siderio, fa voti che, nell'interesse' dei due paesi, in-
tervenga al più presto un accordo sul terreno eco-
nomico. » 

A questo voto aderirono parecchie Camere di 
commercio francesi. 

In data 19 marzo 1894 la Camera italiana di com-
mercio di Parigi pubblicava con uguale disegno una 
lodata memoria statistica : La France et l'Italie, leur 
commerce d'autrefois et celui d'aujourd'hui, dimo-
strando come i l commercio franco-italiano, che sa-
liva nel 1876 a 827 milioni di franchi, nel 1893 
cadeva a 262 milioni, diminuendo per conseguenza 
di 565 mil ioni, dei quali 289 a danno della Fran-
cia e 276 a danno dell' Italia. 

Seguirono dichiarazioni per parte di sodalizi e ili 
uomini politici eminenti e giornali francesi a favore 
del ristabilimento normale dei rapporti commerciali 
con l ' I tal ia. 
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Sotto il titolo: Impressions économiques, l ' ex -mi -
nistro Yves Guyol, ora direttore del Siecle, pubbli-
cava i l 15 ottobre in quel giornale un articolo sulle 
relazioni commerciali italo-francesi. « Guardiamoci — 
egli scriveva — dalla generalizzazione, e che i pro-
tezionisti sopratatto non dicano: « A che prò preoc-
cuparsi dell ' I tal ia? » L'Italia non è un cliente di-
sprezzabile, invece di accontentarci di queste frasi, 
invece di ferire questa nazione con atteggiamenti 
sdegnosi, con asserzioni insultanti nella forma e false 
nella sostanza, faremmo meglio se tentassimo di rian-
nodare con essa le nostre relazioni commerciali. » 

Dopo la conferenza di Bari, in cui si affermò il 
proposito di procedere d'accordo colle rappresentanze 
commerciali francesi, per affrettare il ritorno alle 
ordinarie relazioni commerciali, l'avvento di Felix 
Faure alla presidenza della repubblica ravvivò la 
speranza che si sarebbe potuto conseguire l'intento, 
poiché l'i l lustre uomo aveva scritto nel marzo 1894: 
« Nessuno più di me fa voti più sinceri per la pa-
cificazione commerciale fra la Francia e l 'Italia. » 

Vennero poi la pubblicazione della Camera di 
commercio francese in Roma, presieduta dal Bremon, 
che facendo eco a qunnto in Franchi avevano scritto 
Leon Bay, Waldeck-Rousseau, Lourdelet, Delaunay, 
Belleville ed altri, dimostrava come anche la Francia 
avesse risentito gravi danni dalla rottura dei buoni 
rapporti commerciali. 

Con questi buoni auspici si sono riunite le rappre-
sentanze delle Camere di commercio italiane. 

Il presidente della Camera di commercio di Roma, 
Romolo Tittoni, che aprendo la seduta diede il ben-
venuto agli intervenuti, fu per acclamazione invitato 
ad assumere la presidenza dell'adunanza, accoglien-
dosi la proposta del comm. Locami, presidente della 
Camera di commercio di Torino. 

I l comm. Boggiano, rappresentante della Camera 
di commercio di Bari espose chiaramente lo scopo 
della riunione rilevando i l movimento destatosi in 
Francia pella ripresa dei negoziati commerciali e, 
compiacendosi che siano stali 'alla fine riconosciuti, 
anche nel paese vicino, i danni del protezionismo eco-
nomico, che può uguagliarsi alle reazioni in politica. 

Dopo un discorso del commendatore Boggiano, i l 
rappresentante della Camera di commercio' di Fer-
rara, Enea Cavalieri, osservò come non si potesse 
dar carattere politico all'adunanza delle Camere di 
commercio. Egli si oppose all ' idea di un Comitato 
permanente. 

I l senatore Tenerelli pronunciò un discorso dimo-
strando, che, invece di fermarsi nel campo teoretico, 
era opportuno di considerare in qual modo si po-
tesse provvedere alla tutela degli interessi nazionali, 
tenendosi in terreno medio e rimanendo lontani dagli 
estremi egualmente pericolosi per gli uni e per gli altri. 

Sostenne che la Francia abbia più interesse dell'Italia 
al ripristina mento delle buone relazioni economiche. 

Prese quindi la parola i l sig. Pisa, presidente della 
Camera di commercio di Milano, che svolse l'ordine 
del giorno, che fu quindi approvato dall'assemblea. 
Egli rilevò come le rappresentanze più cospicue dei 
centri commerciali di Francia abbiano ormai r ico-
nosciuto che entrambi i paesi sono danneggiati dalla 
guerra di tariffa e si compiacque che siano slati 
distratti i presagi di coloro, che in Francia speravano 
di prendere l'Italia per fame. Alludendo alla stampa 
deplorò che alcuni giornali abbiano fatto opera non 
giovevole alla riconciliazione economica. 

Dopo si pose in votazione il seguente ordine del 
giorno, presentato e svolto dal comm. Pisa, presi-
dente della Camera di commercio di Milano anche 
a nome delle Camere di commercio di Roma, Torino 
Genova, Napoli, Firenze, Bologna, Venezia, Savona! 
Alessandria, Lucca, Porto Maurizio, Como, Cuneo e 
della Camera di commercio Italiana di Parigi : 

« L'assemblea preso alto con viva compiacenza 
delle disposizioni amichevoli di parecchie fra le Ca-
mere di commercio francesi più importanti, come 
sono manifestate chiaramente dagli ordini del giorno 
favorevoli alla ripresa delle relazioni commerciali 
franco italiane ultimamente da loro votati; constatando 
d'altro lato la corrispondenza piena che tali sentimenti 
trovano nella presenza odierna dei rappresentanti 
delle Camere di commercio dei più cospicui centri 
d'Italia, che, d'altronde, col loro voto già più volle 
espressero il desiderio del ristabilimento dei rapporti 
commerciali con utile reciproco delle due Nazioni; 
fa voto chè, continuandosi in questa via di propa-
ganda autorevole ed efficace nei due paesi per opera 
delle Camere di commercio italiane e francesi, si 
possa sempre più avvicinarsi allo scopo in attesa di 
poterlo raggiungere con un' azione dignitosa, con-
temporanea e concorde. » 

Dopo la votazione di quest' ordine del giorno 
I' assemblea si sciolse. 

La legislazione sulle fabbriche in Inghilterra. 
- L'esteso controllo che le leggi inglesi riconoscevano 
già al governo sulle fabbriche e i laboratori in vista 
della salute e sicurezza pubblica, vuoisi ora au-
mentare mediante un bill presentato dal segretario 
per l'Interno. In esso, determinato il volume d'aria 
che l ' igiene indica come limile minimo necessario 
ad ogni persona (250 piedi cubi e 400 in caso di 
lunghi periodi di lavoro) e riserbato al governo il 
diritto di aumentare tali l imit i , si conferisce alle 
Corti di Giurisdizione sommaria la facoltà di proibire 
l'uso delle fabbriche e laboratori nei quali sieno 
adottati procedimenti, che gl'ispettori giudichino pe-
ricolosi per la salute, la vita e l ' incolumità delle 
persone, comminando pene pei eontravventari alle 
disposizioni emanate da esse. Cosi, in caso che un 
ispettore dia avviso scritto all'esercente la fabbrica 
o il laboratorio del danno o pericolo presentato per 
la salute delle persone impiegate, da qualche lavoro 
praticato nello stabilimento o dipendente da esso, e 
che, trascorso un mese, si riconosca l'esistenza del-
l'inconveniente lamentalo, si fa luogo ad un'ammenda 
estensibile a 20 lire sterline. 

Detto bill contiene pure provvedimenti sulla du-
rata del lavoro delle donne e dei fanciulli che, in 
cerli casi, sottopone a ugual trattamento: p. es. un 
fanciullo, uu giovane, una donna, a cui sia dato lavoro 
da eseguirsi fuori dello stabilimento, sono considerati 
come operai esterni a partire dal giorno nel quale hanno 
ricevuto il lavoro ; — e « un giovane o una donna » 
che sia nello stesso tempo impiegato e in una fab-
brica o laboratorio e in un magazzino, non deve, nel 
complesso, avere un orarip, che superi i l massimo 
consentito dalla legge pel lavoro della fabbrica. Di 
più si prescrive ai conduttori degli opifici di tenere 
un registro per gli accidenti che si verificassero, i 
quali debbono esservi iscritti entro una settimana 
dal loro prodursi. Diverse disposizioni riguardano 
poi le sostanze usate nei procedimenti industriali ; 
come la proibizione dell'impiego del piombo e del-
l'arsenico nella stagnatura e smaltatura degli utensili 
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di cucina. — Da questi pochi cenni sul nuovo bill 
si può ri levare quanto grande sia in Inghilterra la 
tendenza ad annientare la sorveglianza sul'e indu-
strie, a tutela della salute pubblica. 

1,' avvenire agricolo della Colonia Eritrea. — 
L'on. Franchetti ha pubblicato nella Nuova An-
tologia un articolo, intorno al l 'avvenire agricolo della 
Colonia Eri trea. 

In questo articolo egli sostiene che gli esperi-
menti agricoli sono perfettamente riuscit i , e i l mal-
contento di alcuni coloni è un fatto trascurabile. 

Pubblica poi un riassunto dell 'ordinamento da lui 
proposto al Governo, che è il seguente: 

Indemaniazione delle terre abbandonate ; divisione 
in lotti delle terre indemaniate col t ivabi l i ; due forme 
principali di concessione delle terre pubbliche : 

1.° Concessioni gratuite- di poderi di sedici et-
tari circa, alle famiglie dei contadini. La conces-
sione è provvisoria per un primo quinquennio e la 
sanzione definitiva è subordinata alla condizione che 
la famiglia concessionaria, durante il quinquennio 
suddetto, soggiorni sul fondo e lavori con le braccia 
dei propri i componenti atti al lavoro ; 

2.° vendita al l 'asta per qualunque concorrente 
italiano, che non intenda sottostare alle sovraceen-
nate condizioni. Prezzo iniziale per le aste, moderato, 
ma pure abbastanza elevato, perchè i compratori 
non possano trovare il proprio tornaconto se non 
consacrando i propri capitali e la propria attività a 
porre in produzione il fondo. È questo i l solo modo 
efficace di escludere gli accaparratori, i quali vo -
gliano l imitarsi a subaffittare agli indigeni le terre 
ottenute o lasciarle improdutt ive, par r ivenderle poi, 
quando siano cresciute di valore per l 'addensarsi 
della popolazione intorno ad esse. 

Gl i ordinamenti proposti per l'applicazione di co-
deste norme si informano ad un duplice concetto, 
cioè : 

1.° I funzionari, incaricati di sovraintendere 
all'applicazione della legge e alla distribuzione delle 
terre pubbliche, devono avere carattere di magistrati 
amministrativi. L 'a t t r ibu i re ad essi, in quanto eser-
citano simile ufficio, un carattere giudiziario, è ga-
ranzia indispensabile per metterl i al coperto da qua-
lunque abuso d'autor i tà, e per assicurare l ' inviolabil i tà 
nell'osservanza delle forme stabilite dalla legge allo 
scopo di prevenire indebiti favoreggiamenti. Se per 
applicare le leggi in questioni r iguardanti d i r i t t i 
privati è ritenuta indispensabile in ogni società civi le 
la garanzia delle forme giur idiche e del carattere 
giudiziario di chi deve decidere, altrettanto e più 
indispensabili sono siffatte garanzie in coloro, ai qual i 
spelta di creare d i r i t t i pr ivat i , conformemente agli 
intenti della legge. 

2,° 11 servizio per la colonizzazione e la distri-
buzione delle terre pubbliche coloniali, non deve 
essere sotto sorveglianza del governatore della co-
lonia, ma sotto la direzione del Governo della ma-
dre patria. 

L'ufficio (l'Informazioni commerciali. — L ' u f -
ficio d' informazioni commercial i , istituito dalì'on. Ba-
razzuoli presso i l ministero del commercio e lodato 
anche nel l 'u l t imo numero del giornale delle Camere 
di commercio francesi, ha r icevuto nel marzo molte 
domande di esportatori nazionali per notizie ed ele-
menti var j , specialmente sui prodotti seguenti: filali e 
tessuti, prodotti chimici , mobi l i , vetrerie,ol j , carta, ec. 
Le domande si riferiscono a relazioni di affari col 

Belgio, Russia, Turchia, Olanda, Grècia, Austria, 
Gran Brettagna, Bosnia, Francia, Germania, Tunisia, 
Algeria e Tr ipol i , Stati Uni t i d'America, Chil i , Egitto, 
Serbia e Rumania, 

Molte domande furono presentato pure per avere 
notizie sui nol i mar i t t imi e sugli appalti pubblici 
aperti in Bulgaria, Francia, Serbia, Rumania e Indie 
Olandesi. 

A tutte le domande il nuovo ufficio ha dato sfogo, 
procurandosi, per taluni casi, le notizie necessarie 
dai rappresentanti del Governo all ' estero i qual i 
com' è noto, corrispondono ora direttamente per af-
fari economici col ministro del commercio. 

1 p o r t i d i Genova e M a r s i g l i a . — Alcuni giornali 
hanno richiamato l'attenzione sulla domanda di credito 
di 80 mi l ioni , fatta dal Governo al Parlamento fran-
cese, per aprire un Canale commerciale di 54 chi-
lometri tra Marsiglia ed i l Rodano. 

Questo Canale'sarebbe destinato a favorire la con-
correnza del porto di Marsiglia su quello di Genova. 

Sta di fatto che il movimento di Marsiglia è in 
relativa diminuzione, in confronto a Genova. 

Lo dimostrano le seguenti c i f re : 

Marsiglia Genova 

1880 tonn. 2,615,633 tonn. 1,028.393 
1890 » 2,887,715 » 2,361,214 

Aumento decenn. 267,682 1,332,891 

Cioè in dieci anni i l movimento di Genova au -
mentò del 129 per cento e quello di Marsiglia solo 
dell' 11 per cento. 

Tre sono le cause di questa diminuzione: 
1.a La formazione del Regno d ' I t a l i a e dell ' Im-

pero di Germania, che creò una forza di concorrenza 
alla Francia ; 

2.a Le tendenze protezioniste, che l imitarono i l 
commercio francese ; 

3.a L ' apertura delie ferrovie alpine e di quella 
dell ' A lberg tra Austria e Svizzera, che abbreviarono 
di un terzo in media con Genova le comunicazioni 
del nord, del centro e dell ' ovest dell ' Europa. 

A scongiurare questa deviazione di traffico la 
Francia ha ideato il canale fra i l porto di Marsiglia 
e i l Rodano, i l quale ahbrevierebbe i l tragitto com-
pletando la rete dei Canali, che pel Rodano e la 
Snone portano all ' Havre e a Nancy. I l canale ser -
virebbe per le merci pesanti, come cereali, v ino, le-
gnami, carboni, mineral i ; e la lentezza del trasporto 
sarebbe [compensata dal minor prezzo rispetto alla 
ferrovia. 

I l Tbery , nell ' Economiste Européen, propugna 
questo progetto, come i l solo mezzo d i far rif iorire, 
i l porto di Marsiglia, ed il Municipio e la Camera 
di Commercio di quella Città offrono di concorrere 
per metà nella spesa, assumendosi ogni eccedenza, 
sugli 80 m ig l i o r i previsti. 

Non bisogna quindi che in Italia si perda di vista 
una tale proposta, per potere, a tempo opportuno 
dare al porto di Genova quello sviluppo che può oc-
correre, sia migliorandolo, sia favorendolo colle ta-
ri f fe ferroviarie. 
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LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 31 marzo 1895 

I l conto del Tesoro al 31 marzo 1895, cioè alla 
fine dei pr imi nove mesi dell 'esercizio 1894-95, 
dava pel conto di cassa i seguenti resultati : 

D a r e 

Fondi di Cassa alla chiusura del-
l ' esercizio 1893-94 L. 334,317,000.11 

Incassi di Tesorevia dal 1° luglio 
1894 al 31 marzo 1895 per en-
trate di bilancio 1,373,050,380. 03 

Incassi di Tesoreria dai 1° luglio 
1894 al 31 marzo 1895 per conti 
debiti e crediti 2,062,199,786.74 

T o t a l e . . . . L. 3, 769,567,166 88 

A v e r e 

Pagamenti per spese di bilancio. L. 1,213,536,926.19 
Id. per decreti ministe-

riali di scarico. » 49,218,338.35 
Id per debiti e crediti 

di Tesoreria . . . . » 2 ,176,560,066.64 
Fondo di cassa al 31 marzo 1895 » 330,251, 835. 70 

Totale L. 3,769,567,566. 88 

La situazione dei debit i e credit i di Tesoreria al 
31 marzo 1895 risalta dal seguente specchietto: 

D e l b i t i 

Buoni del Tesoro L. 
Vaglia del Tesoro » 
Anticipazioni delle Banche » 
Amministrazione dei Debito pubb. » 

Id. del Fondo Culto. » 
Altre amministraz. conto fruttifero » 

Id. id. infruttif. » 
Incassi da regolare » 

Totale dei debiti L. 

C r e d i t i 

Amministrazione del debito pub. L. 
Id. del fondo per il Culto » 

Altre amministrazioni » 
Obbligazioni dell'asse ecclesiastico » 
Deficienza di Cassa a carico dei 

contabili » 
Diverse » 

285,025,000. 00 
22,432,580. 49 

103, 739,004. 83 
13,698, 192. 25 
21,034, 703. 68 

141,505,351. 19 
13,216,578.59 

600,651,411.03 

80, 729, 349. 63 
10,524,073. 46 
49,804,168. 64 

59,100. 00 

2,130, 759. 73 
12,702, 725. 09 

Totale dei crediti L . 155,950,176. 55 

La eccedenza dei debiti sui crediti è quindi di 
L . 444,701,254.48. 

Riepilogando la situazione del Tesoro e confron-
tandola con quella alla chiusura dell'esercizio prece-
dente, cioè al 30 giugno 1894, abbiamo: 

30 giugno 1894 31 marzo 1895 Differenza 
al 31 marzo 1895 

Fondo di cassai.. 334, 317, 000. 11 330. 251,835. 70 — 4,065,164.41 

Crediti di Teso-
146,692, 989.70 155, 950; 176, 55 + 9,257. 186.85 

Tot. dell'attivo L. 481,009.989.81 486,202,012 25 + 5,192,022.41 

Debiti di Teso 
705, 754,504.08 600,651,411 03 —105,103,093.05 

Debiti di Tesore-
ria, dedotto il 
totale dell' at-

224,744,514. 27 114,449,398.78 - 1 1 0 , 295. 115.49 

Gli incassi per conto del bilancio che abbiamo 
visto essere in totale di L . 1,373,050,380.03 si di-
videvano nel modo seguente: 

Entrata ordinaria 

Redditi patrimon. delio Stato L. 
Imposta sui fondi rustici e sui 

fabbricati 
imposta sui redd. di riceh. mobile 
Tasse in amministrazione del 

Ministero delle Finanze 
Tassa sul prodotto del movimento 

a «rande e piccola velocità 
sulle ferrovie 

Diritti delle Legaz. e dei Con -
solati all 'estero 

Tassa sulla fabbricazione degli 
spiriti, birra, ecc 

Dogane e diritti marittimi 
Dazi interni di consumo, esclusi 

quelli delle città di Napoli e 
di Roma 

Dazio consumo di Napoli .. . . . . 
Dazio consumo di Roma 
Tabacchi . . . . 
Sali . . . 
Multe e pene pecuniarie relative 

alla riscossione delle imposte 
Lotto. 
Poste 
Telegrafi 
Servizi diversi 
Rimborsi e concorsi nelle spese 
Entrate diverse 

Totale delle Entrate effettive L. 

Partite di giro 

Entrata straordinaria 

Entrate e lett ive 
Movimento di capitali 
Costruzione di strade ferrate. . • 
Capitoli aggiunti per resti attivi. 

Totale Entrata straordinaria. L . 

Totale generale incassi . . . . h . 

Incassi 

nel 

luglio-marzo 

1894-95 

65,868,241.35 

128,681,180.53 
175,551,058 44 

147,431,167.00 

13,784,252.24 

409,749.03 

24,820,942.89 
174,665,243 82 

37,640 071.50 
10,679,449 63 
12,063,555 26 

141,719,015.14 
53 799,156.21 

15,021.64 
44.036. 942.33 
38.849,172.65 
10,048,681.03 
12,779,884 92 
33.707,386 10 

Differenza 

col 

luglio-marzo 

1893-94 

-I- 295,187.93 

+ 182.869.53 
-4 30,822,593.60 

- 2,820,458.28 

+ 215,520.66 

- 22,779.38 

+ 2,900,888.84 
— 6,146,010.52 

- 5,837,650.50 
- 1, 131,223.94 
— 839,051.32 
—, 1,931,217 97 
4 - 5,165,692.47 

-+- 8,799.30 
— 3,281,056 02 
+ 1,268.398 21 
i- 75 142.19 

+ 49 341 48 
1.375,302. 85 

1.844,590.48 - ' m 4 1 6 . 7 1 

1,128,395,362.79 -+28, 117,872.46 

83- 888, 295.70 ^ +53,830,703.46 

4,655,457.70 — 2.482,479.04 
138,577,821. 13 +53,824,333.02 

17,533 145 05 + 7,495,411.45 
297,66 _ 369.90 

160,766,721.54 +58,836 895.53 

1,373,050,380.03 [ +145,785,471.45 

I pagamenti poi effettuati dal Tesoro per spese 
di bilancio nei nove mesi risultano dal seguente prò-



V E C O N O M I S T A 265 

spetto che indicano anche le differenze co! corrispon-
dente periodo 1893-94. 

Pagamenti 

Pagamenti 
nel 

luglio-marzo 
1894-95 

Differenza 
col 

luglio-marzo 
1893-94 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari esteri . . . . 
Id. dell'istruzione pubb.. 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. delle poste e telegrafi. 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. della agric. ind. e com. 

Totale dei pagamenti di bilancio 
Decreti Ministeriali di scarico 

524,139,379 41+12,276,276 97 
147,793,990.45+ 3,386,707.74 
25,740,993.13+ 104,262 34 
11,405.218 1 5 + 4,761 917.13 
31,674,379 3 7 - 176,011.29 
47,861,821 81+- 327,437.10 

116,690,447.86 +28,354,144 31 
38.767 8 8 9 . 2 9 - 797,865 42 

177,962,126. OV -17 ,632,458. 06 
83,372,408 2 9 - 4,444,495.43 

8,128,272.39 - 298,628.08 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari esteri . . . . 
Id. dell'istruzione pubb.. 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. delle poste e telegrafi. 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. della agric. ind. e com. 

Totale dei pagamenti di bilancio 
Decreti Ministeriali di scarico 

1,213,536,926.19+ 25,861,287.31 
49,218,338.35 +49,218,338.35 

Totale pagamenti L. 11,262,755,264.541+75,079,625.66 

Agl i incassi i l Ministero fa seguire le seguenti 
annotazioni sulle differenze che presenta il mese di 
marzo col marzo dell'anno passato : 

La diminuzione verificatasi in marzo per oltre 
3 mil ioni nei reddit i patr imonial i dello Stato d i -
pende da ciò, che il versamento dei prodotti della 
Rete Mediterranea per il bimestre gennaio e feb-
braio, nel 1893 è stato fatto in febbraio e nel 1894 
in marzo. 

L'aumento verificatosi di 3 mi l ioni nelle dogane 
e dir i t t i mar i t t imi è da attr ibuirsi segnatamente a 
maggiori importazioni di zucchero, di grano e di 
prodotti manifatturieri. 

La diminuzione verificatasi in marzo di oltre 3 
milioni nel lotto è dovuta a ritardata regolazione 
di vincite, e di aggi, ed a minori versamenti in 
conseguenza delle vincite straordinarie avvenute nel 
marzo 1893, pagate con fondi delle riscossioni. 

L'aumento nelle partile di giro è dovuto al ver -
samento di somme per i l servizio dei debiti r ed i -
mibili (Legge 22 luglio 1894, n. 339). 

La diminuzione di oltre un mil ione nelle entrate 
effettive è dovuta a minor i incassi per r imborsi 
diversi straordinari. 

L 'aumento verificatosi in marzo di oltre 6 mi-
lioni è dovuto pel collocamento di Buoni del Tesoro 
a lunga scadenza, secondo la citata legge 22 lu -
glio 1894 e per l'acconto dovuto dal Fondo per i l 
Culto sulla parte spettante allo Stato del patrimonio 
delle corporazioni religiose soppresse nel 1894 fu 
fatto in febbraio, e nel 1895 in marzo e pel mag-
giore introito per versamento a saldo delie obbl i-
gazioni per i lavori del Tevere. Devesi notare però 
che la diminuzione di oltre 1 mil ione nei Capitoli 
aggiunti per resti attivi è dovuta all'emissione fatta 
nel marzo 1894 di monete di bronzo da centesimi 10 
che non si è ripetuta nel marzo 1895. 

Il movimento commerciale e marittimo di Catania 

Il commercio di importazione e di esportazione 
nell 'anno indicato fu il seguente : 

C a t a n i a 

Da e per l'estero : 
Importazione 
Esportazione 

. . L. 14,997,062 

. . » 21,712,799 

Totale L. 36,689,861 

In io : 
Importazione 
Esportazione 

La Camera di Commercio di Catania ha pubbl i -
cato la sua relazione sul commercio e sulla naviga-
zione nel suo distretto camerale durante i l 1893. 
Quantunque venuta in r i tardo, daremo di essa un 
breve riassunto. 

Da e per l'estero : 
Importazione 
Esportazione 

. . L. 20,632,906 

. . » 9,894,912 

Totale L. 30,527,818 

B i j j o s t o 

. . L. 19,360 
. . » 2,008,912 

In cabotaggio : 
Importazione 
Esportazione 

Totale L. 2,028,272 

544,590 
2,081,560 

Totale L. 2,626,150 

Il commercio totale fu quindi di L . 71,862,101, 
di cui L . 39,403,987 spettano all' importazione e 
L . 43,433,167 alla esportazione. Nel 1882 il c o m -
mercio complessivo era slato di L . 82,837,154 e 
cosi nel 1893 si ebbe una diminuzione di L . 10,975,053 
delle quali L . 3,230,069 spettano all ' importazione e 
L . 7,744,984 all'esportazione. 

Da un prospetto, che riassume il movimento com-
merciale di Catania nell* ul t imo decennio, si rileva 
che, ad eccezione del 1885, in cui all ' importazione 
dall'estero si ebbe un sensibile aumento dovuto al 
r i torno in Italia di oltre 11 milioni di moneta bor-
bonica proveniente da Malta, e del 1886 in cui ebbe 
mollo sviluppo i l commercio di cabotaggio, i l mo 
vimeulo di importazione è stato quasi sempre eo-
stante aggirandosi dai 30 ai 33 mil ioni, e solo 
nel 1892 raggiunse i 38 mi l ioni , aumento dovuto 
ad una maggiore importazione di grani per un va-
lore di oltre 4 mil ioni di l ire in confronto a quella 
dell'anno precedente. Anche nel 1893 l' importazione 
dei grani arr ivò ad un valore mai raggiunto negti 
anni precedenti ed è l 'unico prodotto che figura in 
aumento. . . 

L'esportazione meno che nel 1888, in cui furono 
risentite le conseguenze della crise del 1887, non 
presenta sensibili variazioni e quelle che v i si r i -
scontrano sono da attr ibuirsi più che alla quanttfa 
dei prodotti esportati, al deprezzamento del valore 
dei prodotti stessi. 

1 prodotti che maggiormente contribuirono al mo-
vimento del commercio speciale dell'anno furono : 

A l l ' impor taz ione: petrolio, caffè, zucchero, pepe 
e pimento, potassa e c a r b o n i o di soda, vallouea e 
lecrno per tinta e per concia, legnami, pell i , pietre 
da' costruzione, carbon fossile, grani, orzo e legumi, 
pesci secchi. 

All 'esportazione: vino, tartaro (gruma di botti), 
sugo di l iquir izia e sugo di cedro e di l imone, su-
ghero greggio e lavorato, pietra lavica, zolfo, gra-
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naglie e legumi, agrumi, mandorle, noci e nocciuole, 
semi oleosi, prodotti vegetali, pesce io salamoia. 

E nel .commercio di cabotaggio oltre i prodott i 
suddetti contr ibuirono al movimento commerciale 
vino in botti ed in bottiglie, o l i i di uliva e fissi, 
f iammifer i in legno ed in cera, prodotti chimic i , co-
lor i in mattonelle, carta per scrivere e per invol t i , 
pelli r i f in i te, terre colto d'uso comune, farina di 
grano, crusca, agrumi (da Siracusa ed Augusta), 
fruita e legumi freschi, carne salata, patate e casta-
gne; ed .all'esportai'-mie : spirito, olio di ul iva, la-
terizi, grani, riso, farine, semolino, paste di f ru-
mento, frotta secche, legumi secchi. 

I l movimento di navigazione del porlo di Catania 
è riassunto dal seguente specchietto : 

Na vìgazione internazionale. 
Tonnellate 

Nutn. Tonnellaggio di merci 

Bastimi nti entrati 
Id. uscili . 

351 
454 

224,040 
275,456 

126,770 
91,886 

Tonnellate 
di merci 

60,294 
159,975 

Navigazione di cabotaggio. 

Num. Tonnellaggio 

Bastimenti entrati 2,957 899,835 
Id. usciti . 2,829 854,878 

I l movimento d i navigazione nel porlo di Catania 
negli u l t imi tempi è stato in aumento quasi co-
stante, in quanto alla portata dei bastimenti ; non è 
stato lo stesso per i l numero dei bastimenti, i qual i 
nel 1883 ammontarono a 8740, e nel 1888 disce-
sero a 5296, pur superando di circa 200 mila ton-
nellate la portata dei pr imi . Ma oramai, se il numero 
dei bastimenti ha una certa importanza, quello che 
più interessa è la portata di essi ed il movimento 
della merce imbarcata e sbarcala. 

Le notizie su! movimento delle merci cominciano 
dal 1881 eda esse risulta che nel quinquennio 1881-83 
la media della merce imbarcata e sbarcata fu di ton -
nellate 207,304, nel quinquennio 1886-90 tonnel-
late 563,771 e nel tr iennio 1891-93 tono. 430,723. 

La produzione dello zolfo nella provincia di Catania 

Dalla relazione della Camera di Commercio di 
Catania sul commercio e movimento mari t t imo della 
provincia di Catania, togliamo i seguenti particolari 
sulla produzione dello zolfo nel 1893 in quella pro-
vincia e nelle altre. 

Questa produzione durante l ' anno indicato andò 
sensibilmente diminuendo d i prezzo, di modo che per 
alcune miniere l ' industr ia dell'estrazione fu poco re-
mUneratoria, e per altre assolutamente disastrosa tanto 
da dover sospendere qualunque lavorazione. 

Le miniere attive, come resulla dallo specchietto, 
che più sotto r iport iamo, furono 581. I proprietar i 
e i colt ivatori incoraggial i dai prezzi, che allora si 
potevano ottenere, fecero nuove ricerche, r iatt ivarono 
alcune miniere e nel 1892 le miniere aumentarono 
fino a 6 5 7 ; ma nel 1893 in seguito ai ribassi pre-
cipitati dei prezzi furono chiuse 88 miniere, r ima -
nendone in attività soltanto 569. 

I l seguente prospetto riassume la prodazione del 
minerale nel tr iennio 1 8 9 1 - 9 3 : 

N U M E R O 

delle miniere attive 

Q U A N T I T À 
N U M E R O 

delle miniere attive 
della produzione 

in tonnellate 

1891 1 8 9 2 1 8 9 3 1891 1 8 9 2 I 8 9 3 

Caltanisetta . . . 235 240 216 151,414 160,107 179,465 

34 43 43 

287 

45,902 

132,052 

49,610 

142,417 
48,937 

131,518 Glrgenti 283 347 

43 

287 

45,902 

132,052 

49,610 

142,417 
48,937 

131,518 
29 27 23 18,200 22,225 14.920 29 27 23 18,200 22,225 14.920 

Totale. . . 581 657 569 347,568 374,359 374,840 

Dal seguente specchietto si ri leva il valore del 
minerale nello stesso periodo di tempo. 

V A L O R E 

d e l l a p r o d u z i o n e 

in lire 

V A L O R E UNITARIO 

Lire 

1891 1 8 9 2 1 8 9 3 1891 1 8 9 2 1 8 9 3 

Caltanissetti. 

Catania 

Girgentt 

Palermi 

Totale.. 

•17.501,944 15.263,743 12,984 293 

5,305,812 4.721,185 3,540,592 

15,263,891113,553,256j 9,515,327)115.59 

2,103,738 2,115,065 1,079,4621 

i I 
40,175,335^ 35,6Ì6,249 27,119,674 

95.17 72.35 

L ' esportazione dello zolfo dai porti della Sicilia 
nel decennio 1 8 8 4 - 9 3 è oscillata da un minimo di 
tonn. 306,158 nel 1891 ad un massimo di tonnel-
late 371,652 nel 1889. 

Essa ò proceduta nel modo che segue : 
Anno Tonnellate Anno Tonnellate 

1881.. . . 3 3 8 , 2 1 4 1889.. . .371 ,652 
1885.. . . 333 .519 1890.. . . 364 ,363 
1886.. . . 347, 336 1891.. . . 306 ,158 
1887.. . . 329,123 1892.. . . 323, 932 
1888.. . . 368,075 1893.. . . 312 ,119 

La maggiore esportazione è avvenuta per gl i Stati 
Un i t i e per la Francia ; i l terzo posto viene occu-
pato dal continente italiano, che è seguilo dall ' In-
ghi l terra, dalla Russia, dalla Germania, dal Porto-
gallo e dalla Grecia. 

L ' esportazione dal porto di Catania nel l ' ult imo 
quadriennio presenta le seguenti cifre : 

189 0 Tonnellate 105,457 
189 1 » 98,500 
189 2 » 122,066 
189 3 » 128,508 

L' industr ia della raffinazione e della mol i tura degli 
zolfi viene esercitata solamente in Catania; durante 
i l 1893, però, venne aperto a Termin i un mul ino, che 
produsse 2160 tonn. di zolfo macinalo greggio. 
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I l seguente prospetto riassume In produzione degli 
zolfi raffinati e macinati -nell 'ult imo quinquennio : 

QUALITÀ 
1 8 8 9 

I 
1 8 9 0 1891 1 8 9 2 1 8 9 3 

T o n n e l l a t e 

Sublimato in fiori.. 2,007 2.240 3,510 4,410 3,600 

Raflìnato in cannoli. 1,900 3,700 2,430 5,650 8,340 

14. in pa .ì... 17,881 17,350 16,870 17,760 25,510 

Macinato raffinato.. 9,000 8,000 8,070 • 12,100 14,800 

14. grezzo.... 28,914 30Ì000 60,255 85,525 53,I80 
» » * 5,400 3,160 

Totale.... 59.732 61,290 91.135 130,835 128,590 

La relazione termina dicendo che molto in questi 
u l t imi tempi si è discusso su questo prodotto, e si 
è fatto temere che lo zolfo siciliano possa soccom-
bere nella lotta con al t r i centri di produzione e con 
succedanei. Ma dalle spedizioni eseguite dai var i 
porti della Sicil ia pur i diversi Slati risulta che i 
principali mercati di consumo hanno continuato la 
importazione, dimostrando che le voci, su cui vo-
glionsi basare alcuni apprezzamenti, sono del tutto 
infondate. Occorre ciò non pertanto che la produ-
zione solfifera sia incoraggiata per farla rialzare dal-
l'attuale crisi ed è da sperare che il R. Governo se 
ne occupi seriamente e sollecitamente. 

B A N C H E P O P O U i ì l E COOPERATIVE 
nel l 'unno 1 8 9 4 

Banca popolare di Thiene. — Dall ' insieme della 
relazione del Consiglio di amministrazione si ri leva 
che il l imite riservato del lavoro non ha permesso 
di distr ibuire larghe cifre di u t i l i , ma però suff i-
cienti per mantenere un reparto non trascurabile di 
dividendo, oltre le quòte da erogarsi alle riserve, non 
che i l vantaggio di non aver sentilo il bisogno di 
ricorrere al l 'appoggio delle banche maggiori, r en -
dendo così l ' Ist i tuto affatto indipendente. 

I l capitale sociale alla fine del 1891 è salilo a 
L . 171,250 rappresentato da 3185 azioni divise 
in 1311 soci. I l fondo di riserva ordinario è andato 
fino a L. 51,178.80 ed è rimasto invariato a L . 30,000 
il fondo speciale per perdite eventuali, essendo stalo 
disposto che le eccedenze degli ut i l i vadano a fa-
vore dei fondi pubblici. 

Questa partita dei valori che al 31 decetnbre 1893 
ascendeva a L . 146,295.12 è salita alla fine del 1894 
a L. 513,282.62 essendo state acquistate dal l ' Ist i tuto 
rendita e obbligazioni del prestito provinciale di V i -
cenza per L . 66,987.50. 

portafoglio ebbe i l seguente movimento : 
Effetti scontati nell 'anno 
a cui unita la rimanenza 
. al 31 decembre 1893 in 

s> ha un totale d i . . . 
dal quale detratti gl i estinti 

per 

il portafoglio al 31 decem-
bre 1891 si residuava 
a effetti 

8034 

N. 8000 per 1. 3,283,368.32 

» 2493 » » 1,109,878.03 
» 10493 per L. 4,393,246,35 

3,437,437.82 

I depositi a risparmio alla fine del 1891 erano 
rappresentati da L. 117,920.14, divisi in 598 l ibrett i 
in circolazione; i depos ti vincolati da L. 375,111.89 
con 163 l ibrett i in circolazióne ; i buoni frutt i fer i 
a N. 123 per L. 211,187.12 e i conti correnti coii 
chéques chiudono con un saldo di L . 355,029.67 a 
credito dei correntisti, e di L . 16,317.79 a debiti). 

Complessivamente i depositi fiduciari segnano unà 
rimanenza al 31 decembre 1 8 9 1 di L . 1,362,923.29. 

Le sofferenze ascendono alla solita ci fra,di L . 8,555 
quale resultava alla fine della gestione del 1891, per 
le quali pendono ancora gli atti giudiziari. Per at-
tenuare quella cifra il Consiglio di amministrazione 
Ita disposto a benefizio del medesimo L. 2,031.56 
resecandole dagli ut i l i di quest'anno. 

Le rendite lorde ammontarono a L. 102,109.69 
da cui, detratte ìe spese per L . 79,470.92, restano 
gli ut i l i netti per L . 22,638.77. Della q u i i somma 
furono distribuite agli azionisti L . 12,196.30, che 
corrispondono a un dividendo di L . 3,50 per azione, 
e al 7 per cento sul capitale versato. 

N. 2459 per L. 955,808.53 

11 Commercio fra l 'Italia e l 'Argentina 

La Camera di Commercio Italiana di Buenos-
Ayres, Ita pubblicalo una lunga ed importante re-
lazione sui rapporti commercial i fra l ' I ta l ia e l 'A r -
gentina negli anni 1 8 9 0 - 9 1 - 9 2 93. 

Da questa relazione si ri leva che i l valore delle 
importazioni fra i principali Stali esteri e l 'Argentina 
negli anni sopra indicati ebbe le seguenti proporzioni : 

I m p o r t a z i o n i : 
V A L O R E D I F F E R E N Z A 

— - , . 
Pei03 oro Pesos oro 

1890 142,240,812 — 
189 1 67,207,780 — 75,033,032 
189 2 91,481, 163 + 24,237,383 
189 3 96,223,628 -j- 4,742,465 

Ciò posto vediamo quali rapporti abbia avuto 
l'Italia nel commercio d'imporlaziane oolìa"Repubblica 
Argentina, durante gl i anni sopra ind icat i : 

I m p o r t a z i o n i I t a l i a n e : 
V A L O R E D I F F E R E N Z A 

Pesos oro Pesos oro 
189 0 8,663,027 — 
189 1 4,205,841 — 4,457,183 
1 8 9 2 . . . . . . . . 8,409.470 + 4 ,203,629 
1893 9,318,945 - f 909,475 

È necessario avvertire che gli anni 1890 e 1891 
furono quel l i nei quali più si accentuò la cr isi eco-
nomica argent ina; quindi è naturale che le impor-
tazioni, provenienti dai principal i Stati esteri, siano 
diminui te. 

Per dare u r i idea approssimativa del progresso, 
che gradatamente va prendendo il movimento degli 
scambi commercial i tra i l nostro paese e questa 
Repubblica, è stato riassunto i l valore in pesos, m. n . 
d ' o ro , della maggior parte dei prodotti i tal iani i m -
portati nella Repubblica nel predetto quadriennio, 
affinchè r isul t i a prima vista la differenza, sia in 
più sia i n meno, che passa tra un anno e 1'altro ; 
e, per conto nostro, calcoliamo soltanto quella che 
passa tra i due u l t imi anni, cioè tra l 'anno 1892 e 
i l 1893. 
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Negli anni sopra indicati le importazioni italiane 
aumentarono negli animali vivi, nelle bibite e l iquori, 
nella carta e sue applicazioni, nei combustibili, nelle 
confezioni, nei cuojami, nel ferro e sue applicazioni. ; 
nei tessuti e filati, nelle gioje e metalli diversi, nel 
legno e sue applicazioni, nelle manifatture e articoli 
diversi, nelle materie alimentari, nei prodotti cera-
mici, nei prodotti chimici, nei stampati e nei tabacchi. 

L'importazione italiana trovasi in assolata inferio-
rità di fronte a quella delle altre potenze, pei se-
guenti prodotti : alcuni articoli di confezioni, mani-
fatture in ferro, gioie e metalli diversi, macchine 
in genere, prodotti ceramici, id. chimici, strumenti 
da lavoro. 

Facciamo osservare inoltre che nell' anno 1895 
s'importò dall ' Italia tanto materiale per le ferrovie 
da raggiungere la cospicua somma di pesos, m. n . 
in oro ' 350+233 

CRONACA DELLE CAMERE Di COMMERCIO 

Camera di Commercio di Firenze. — Nella 
tornata del 18 Aprile il Presidente comincia col 
far noto che, recandosi a Roma per la sessione del 
Consiglio dell ' industria e del Commercio, avrebbe 
preso parte alla riunione indetta ivi, dalla Camera 
di Commercio di Bari, dei Delegati delle varie Ca-
mere, per studiare il modo di un riavvicinamenlo 
commerciale fra I' Italia e la Francia. 

Furono nominati a revisori dei conti consuntivi 
1894 Ciofi e Pinucci, e furono confermati a Com-
missario effettivo ed a supplente nella Commissione 
d'Appello per le Imposte dirette Mori e Saraco. 

In proposito del trasferimento dei locali della 
Camera e della Borsa nell'antica Torre dell'Arte della 
Lana, chiesto dalla Commissione (T. di Sindacato, 
fu fatta una lunga discussione cui presero parte in 
vario senso i Cons. Frul l in i , Saraco, Ciofi, Bolaffi, 
Pinucci, Gozzini, Mori, Ruffino e Brogi e fu adot-
tato ad unanimità un ordine del giorno proposto dal 
Brogi, come appresso : 

« La Camera considerando le condizioni econo-
miche de proprio bilancio e d'altra parte non rav-
visando hello proposta del trasloco una vera ragione 
di pubblica utilità, invita la Commissione ff. di Sin-
dacato di Borsa a presentare un progetto concreto. » 

Il Cons. Gozzini presentò una relazione rispetto 
alle proposte della Camera di Milano per stabilire 
le norme circa a! licenziamento degli impiegati e 
commessi di commercio. Gli studi in proposito erano 
stati fatti insieme ad alcuni rappresentanti della 
Associazione Industriale e Commerciale di Firenze, 
e della Società di Mutuo Soccorso fra i Commessi 
di Commercio. La Camera approvò. 

Il Cons. Marini lesse una relazione circa ad una 
istanza della Ditta Garresi e C. rispetto alla costitu-
zione della Tassa Alcool per il ferro China Carresi, 
concludendo in favore della domanda. La Camera 
approvò. 

Il Cons. Saraco presentò alla Camera una sua 
mozione ed un ordine del giorno che fu approvato 
ad unanimità circa alla istituzione in Firenze dei 
Magazzini Generali presso la nuova Stazione di smi-
stamento. 

Camera di Commercio di Siracusa. — Nella 
riunione tenuta ultimamente il Cons. Pria richiamò 
l'attenzione della Camera sopra un importante argo-
mento marittimo-commerciale. Egli cominciò il suo 
richiamo col ringraziare la Società di Navigazione 
generale Italiana per le agevolazioni date in questo 
anno al commercio degli agrumi apprestando lungo 
la campagna, un regolare servizio di vapori ila 
Siracusa per Trieste e con noli ridotti ; però a dare 
maggiore sviluppo a questo importante ramo della 
nostra produzione e che tiene tanta parte nel com-
mercio di questa piazza, egli crede sia necessità che 
siano stabiliti anche nel porto di Siracusa approdi 
per la linea del levante dove i nostri agrumi tro-
verebbero un più largo ed importante sbocco se non 
risentissero finora latte le disastrose conseguenze 
alle quali vanno soggette le merci obbligate a seguire 
negli scambi linee indirette di navigazione. Infatti 
non avendo Siracusa, almeno durante la campagna 
degli agrumi, che va da novembre a marzo, una 
linea di navigazione diretta col levante, si è obbli-
gali di spedire casse nei vicini porti (specialmenie in 
quello di Catania), che godono i l beneficio di linee 
periodiche e dirette o avvalersi di vapori non sov-
venzionati. Ciò toglie a Siracusa la grande agevola-
zione dei viaggi periodici, più che necessari per una 
merce facilmente deperibile come gli agrumi ed ob-
bliga ad un aumento di spese per far pervenire le 
casse nei porti di trasbordo tralasciando di far rile-
vare i danni che subisce lo imballaggio e quindi la 
merce stessa nelle varie operazioni d imbarco e di 
sbarco, e tutti quegli altri gravi ed inevitabili incon-
venienti che certo non sono ignoti alla Camera. 

Propose perciò che si insista tanto presso il Mi-
nistero, quanto presso la Navigazione Generale Italiana 
per avere un approdo anche a Siracusa dei vapori 
diretti ai porti del levante, soddisfacendo così ad 
una viva aspirazione dei nostri produttori e com-
mercianti di agrumi. La Cernerà approvò. 

Camera di Commercio di Pisa. — Nell'adunanza 
del 6 Marzo deliberò di rimandare alla prossima 
adunanza la proposta della Camera di Cuneo rela-
tiva alla pubblicazione periodica, per parte delle 
rappresentanze commerciali nel Regno, dei fallimenti 
e dei protesti cambiari. Quindi presa cognizione della 
lettera del Sindaco di Yolterra e del reclamo avan-
zato dal sig. Michele Bezzi, deliberò d'incaricare la 
Presidenza di rispondere ai reclamanti, dimostrando 
loro come la Camera, nella compilazione del Ruolo 
per i l corrente triennio, abbia agito con la massima 
legalità e correttezza e che quindi, in omaggio al 
Regolamento, non possa tornar sopra al proprio de-
liberato. 

Si rimandò ad altra adunanza la domanda di ap-
poggio della Camera di Lucca alla deliberazione 
contro il monopolio delle polveri piriche ed altri 
esplodenti. 

Al seguito poi delle considerazioni esposte dal con-
sigliere sig. Leoncini, deliberossi, a maggioranza di 
voti, di non accordare il chiesto appoggio al me-
moriale della Camera di Cuneo diretto al superiore 
Ministero per ottenere una proroga al termine fissato 
dal R. Decreto 10 Decembre 1894, perla confezione 
della cicoria ed altri simili generi, esistenti fuori 
fabbriche, in pacchi o recipienti dei pesi tassativa-
mente indicati nello stesso decreto. 
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Mercato monetario e B a n c h e di emissione 
La situazione del mercato inglese rimane buona, 

lo sconto è a per cento ; vi furono però nella 
decorsa settimana freguenti oscillazioni in causa di 
voci disparate, che corsero sul mercato. Così era 
corsa la voce di un prestito, che avrebbe emesso il 
governo per la marina all'interesse del 2 ' /* Pe r 

cento e ammortizzahile mediante annuita in 30 anni; 
tale voce però non si è confermata. I l denaro è 
abbondante, e la carta scontabile è pure copiosa, il 
che contrasta favorevolmente con quello che si è 
verificato l'anno scorso. Da indagini fatte risulte-
rebbe che la carta offerta allo sconto sul mercato 
libero durante gli ultimi tre mesi presenta un au-
mento del 1S per cento in valore sul corrispon-
dente periodo dell'anno scorso. 

La maggior parte dell' aumento consiste in carta 
americana. Il chèque su Parigi rimase a fr. 25.23, 
ma probabilmente i l medesimo diverrà più debole 
durante questi pochi giorni in conseguenza del-
l'emissione del Crédit Foncier. I l declinio sarà sol-
tanto temporaneo, a meno ohe non cessino le com-
pre francesi d'azioni di miniere e d'altri titoli. 

La Banca di Inghilterra al 23 aprile aveva l ' in-
casso di 38 milioni in aumento di 737,000 sterline, 
il portafoglio era aumentato di 488,000 e la riserva 
era di 28,514,000 sterline in aumento di 777.000; 
i depositi privati aumentarono di oltre 1 milione. 

Il rendiconto delle Banche associate di Nuova 
York della scorsa settimana presenta nuova robu-
stezza nella situazione delle medesime, specialmente 
per il ragguardevole aumento nei titoli legali arri-
vati in larga copia dall' interno. Per questo la ri-
serva aumentò di Ls. 1,266,000 e così rimase a 
29,442,000, presentando l'eccedenza del minimum 
legale di Ls. 3,932,000. 

Il mercato monetario di Nuova York terminò assai 
facile, e l'interesse per prestiti oscillò da 1 ' / , a 3 
per cento, la media per altro dell'interesse per pre-
stiti si mantiene sotto il 2 per cento. 

In fatto di sconto la domanda fu assai limitata, e 
il mercato si fece sempre più facile col progredire 
dell'ottava. Per effetti a breve scadenza si pagò i l 3 
per cento d'interesse, e per scadenza da 3 a quattro 
mesi da 3 */, a 4 per cento. Poco prima della chiu-
sura de! mercato dell' ottava scorsa, la domanda di 
sconto si fece più attiva. 

Sul mercato francese lo sconto rimane facile e le 
disponibilità sono sempre abbondanti. Lo chèque su 
Londra è a 25,24 il cambio sull'Italia a 5 per O/o-

La Banca di Francia al 25 corr. aveva l'incasso 
di 3298 milioni in diminuzione di 3 milioni, il por-
tafoglio era aumentato di 20 milioni, la circolazione 
presentava la diminuziono di 42 milioni, i depositi 
dello Stato erano in aumento di 42 milioni. 

Sui mercati italiani lo sconto oscilla intorno al 4 
per cento; i cambi sono in continue oscillazioni, 
quello a vista su Parigi è a 105,47; su Londra a 
26,62 ; su Berlino a 130. 

Situazioni delle Banche di emissione estere 
25 aprile differenza 

! (Oro Fr. 2,066.015,000 — 3,015,000 
t Incasso j A t 0 . , . . 1 _ 2,33,077.000 + 220,000 

Portafoglio • 4-60,997.000 + 20.828,000 
f Anticipazioni » 428,960,= 00 - 11,986.000 
I Circolazione » 3,577-941.000 - 42,842,000 
\ Conto corr. dello St.. » 174,770,000 + - 42,722.000 

» d e i p r i v . . » 433,233.000 + - 953,000 
( Kapp. tra la ria. e le pas. 91,93 0/0 + 0,74 0/0 

25 aprile 
cs f incasso metallico Steri. 37,942 000 + 
t ... 'Portafogl io • 18,467.000 + 

t a o j Aturo / R i s e r v a totale 28,314.000 + 
= 3 .Circolazione 25,949,300 -
« B . . 3 Conti corr. dello Stato • 8,251.000 + 
co e Passivo Co I t i o o r r p a r l i c o l a i . 33,553,lieo + 

L-, Rapp. tra l ' ino, e la clr.» 67,50 0/0' — 
20 aprile 

f , , l o r , 51 357.000 + 
« $ - „ « . » ° <"•« 84 601..3,3.1 + 
S s J U t , v o Portafoglio - 58 757.01' + 
= o - t Anticipa', oni . . .. - 38 091.000 + 
tn I ™ , • ( Circolazione •207.673,901 — 

- a Passivo ^ 0 o a t l G0rrenti 10.005 OH + 
20 aprile 

„ ® Incasso metal.Doli. 66,640.000 + 
Y o Attivo Portaf. eantlcip.» 480,720 0 0 0 — 

u ' 3 5- Vaio i legali . . . . . 89,570 000 + 
« ° I „ • l Circolazione • 13,2'0,000 + 
CO « ® P»33'™! conti cor. e depos. . 510 190.000 + 

13 aprilo 
, incasso . . Marchi 1,036 998.000 + 

Attivo ' Portafo lio 525.198.000 — 
5 a p 1 Anticipazioni . . . 72 018 000 — 
cn § • £ . . ( c i r co l i zione 1,069.673,000- — 

E ® Passivo ^ (J0nti correnti . . - 490.317,000 + 
20 aprile 

« cs . . . . ( Incasso Peseta» 510. 241.000 + 
9 _ § j A t t l T 0 { Portafoglio 230.792.000 -

-a ts . , Circolazione 926.167.000 — 
co a. Passivo [ conti corr. e dep. . - 325,732.000 — 

e o 18 ajri le 
2 = • ? . . . . < Incasso . . Franchi 125 063 000 + 
g § ® Attivo ! portafoglio 357.708,000 + 
£ t i — n • ( Circolazione 444,321-000 + 

5 -g P a s s i v ° l Conti correnti - 70.819,000 -

differenza 
737. '«) ' 
488.0) 
777 00i 

69,000 
341.0)0 

1 , 1 1 1.00) 
0,65 0/0 

differenza 
28, 00 r 

318,0)1 
1,105.000 

97,00 >. 
165, M I 
887,0H 

differenza 
I,250,0011 

300.000 
5,080,00-

80,000 
6.360,000 

differenza 
2,137 000 

33,027 00Ò 
8,301.000 

60,508.000 
•23,590 000 
differenza 

591 000 
369.000 
732,000 

7,081,000 
differenza 
3,383.000 
1 863.000 
6,014,000 

II,237,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Attivo 

= ? CQ + 
Passivo 

Firenze, 27 Aprile 

Era qualche tempo che i mercati finanziari non 
erano contrariati da preoccupazioni politiche, allorché 
la cessazione delle ostilità Ira il Giappone e la China 
è venuta a interrompere più vivamente quel movi-
mento ascendente, che per lungo volgere ili mesi erasi 
quasi costantemente svolto e sviluppato in tutte le 
borse. Mia quello che è più curioso si è che queste 
preoccupazioni non hanno altra origine che un trat-
tato di pace, quello cioè concluso a Simonosnki fra 
il Giappone e la China dopo una guerra che si è 
protratta per oltre nove mesi. Fra le altre condi-
zioni, che il Giappone vittorioso ha imposto alla 
China, vi è la cessione di Port-Arl l iur e della peni-
sola di Liau-Toung, territori posti nel continente chi-
nes", e un trattato di alleanza fra i due paesi per 
i l quale il Giappone verrebbe a risentire vantaggi 
rilevanti, a danno delle industrie dei commerci eu-
ropei. Appena conosciute queste clausole del trattato 
eiuo-giapponese in Europa, tutte le potenze se ne mo-
strarono scontente, tanto che la Russia, la Francia e la 
Germania non solo protestarono, ma alcuna di esse, la 
Russia accumulò truppe nei loro confini verso la China 
e tutte inviarono navi da guerra nelle acque giappo-
nesi. Questo stato di cose, che potrebbe esser causa di 
nuovi conflitti armati, produsse un sensibile ribasso 
segnatamente nei fondi russi e francesi, giacché la 
Russia e la Francia vengono ad essere più diretta 
mente colpite dal trattato di Simonosacki. A favorire 
poi vie più il movimento retrogrado, si aggiunsero 
il progrediente ribasso dei fondi spagnuoli, prodotto 
dal proseguire della rivolta a Cuba, la possibilità di 
riporti elevati nella prossima liquidazione, i prepa-
rativi dei capitalisti per la sottoscrizione in Francia 
del Crédit Fonder e le difficoltà, che vanno frappo-
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nendosi per ritardare i l riscatto delle grandi linee 
ferroviarie austriache. 

Nel passare a sègnaìare l'andamento delle pr incipal i 
borse estere, premetteremo che ovunque incessanti 
furono gl i sforzi per r icondurre i mercati nella via 
dell 'aumento, e se talvolta i compratori poterono rag-
giungere lo scopo, la ripresa fu peraltro di breve du-
rata, giacché ai lievi aumenti si contrapponevano 
tosto numerose realizazioni. E opinione però preva-
lente che le posizioni essendosi sensibilmente alleg-
gerite, si avrà un notevole migl ioramento allorché le 
inquietudini europee per i l trattato cino-giopponese 
si saranno dileguate. 

A Londra la liquidazione della line mese si è svolta 
in buone condizioni, i r iport i essendosi aggirati in 
torno al 6 per cento. Le miniere d'oro proseguirono 
ad attrarre vivamente la speculazione. 

A Parigi la speculazione fu distratta dagli affari 
oltre all'incertezza del mercato, anche della emissione 
del Crédit Fonder, la cui sottoscrizione si prevede 
bril lantissima. Le miniere d ' o r o continuarono ad 
avere mercato estesissimo. 

A Berl ino rendite debuli e valori in lieve aumento. 
A Vienna in rialzo la rendita in oro e sostegno o 

aumento in quasi tutt i i valori. 
Le borse italiane in seguito al ribasso della nostra 

rendita all'estero ebbero tendenza incerta e incliue-
vole al ribasso. 

Rendita italiana 4 °/„ . — Nelle borse italiane 
scendeva da 9 3 , l o in contanti a 92,80 e da 93,05 per 
fine mese a 92,70; risaliva più tardi a 92,90 e 92,80 
per r imanere oggi a 92,70 e 92,80. A Parigi da 
88,12 cadeva a 87,4-5; a Londra da 87 1 /a a 87 e 
a Berlino da 88,20 a 87,90. 

Rendita 3 Olo — Contrattata a 56,75 per l iqui-
dazione. 

Prestiti già ponti/ici. — 11 Blouni invariato a 98,70; 
i l Roll iseli i ld contrattato da 105,50 a 105,25 e i l 
Cattolico 1860-04 da 94,25 a 94,50. 

Rendite francesi. — N e i pr imi giorni della setti-
mana subivano un notevole ribasso, scendendo i l 3 
per cento antico da 102,85 a 102 ,25 ; i l 3 per cento 
ammortizzabile da 101,05 a 100,60 e i l SQ.da 108,42 
a 108,35. Giovedì guadagnavano da circa 20 cente-
simi e oggi restano a 101,82; 100,40 e 108,25. 

Banca dì Francia. — Da 3800 a 3760. 
Consolidati inglesi. — Invariat i a 103 '/»• 
Rendite austriache. — La rendila in oro contrat-

tata in rialzo da 123,70 a 124,10 e le rendite in 
carta e in argento senza variazioni a 101,75. 

Consolidali germanici. - Il 1 per cento fra 105,90 
e 106 e il 3 ' / , da 105 indietreggialo a 104,80. 

Fondi russi. — 11 rublo a Berlino da 219,40 
è caduto a 218,90 per r imanere a 219,15 e a Pa-
r ig i là nuova rendita russa da 93,60 a 91,60. 

Rendita turca. — A Parigi da 26,15 caduta a 
26 e a Londra da 26 a 25 s/4. 

Valori egiziani. — La rendita unificata in l ieve 
ribasso da ' 530 »/, a 529,50. 

Valori spagnuoli. - La rendita esteriore da 73 ' / , , 
è caduta a 71 ' / „ e al ribasso, oltre agli avvenimenti 
di Cuba, contr ibuì anche i l rialzo del cambio che è 
salito a Madr id su Parigi a circa i l 12 per cento. 

Valori portoghesi. — La rendita 3 per cento 
è oscillata da 25 " / „ a 25 ' / , . 

Canali. — I l Canale d i Suez da 3410 a 3360 
e il Panama invariato a 10. 

— I valor i italiani, ebbero nel l ' insieme movimento 

alquanto ristretto e prezzi, meno qualche eccezione 
tendenti al ribasso. 

Valori bancari. — Le azioni della Banca d'Iialia 
negoziate a Firenze dà 866 a 870; a Genova da 870 
a 869 e a Tor ino da 868 a 876. Il Credito Mobi-
liare^ nominale a 106; la Banca Generale negoziata 
da 39 a 38 ; il Credito italiano da 554 a 555; 
i l Banco Sconto da 66 a 64 ; la Banca Tiberina'a 8 ' 
la Banca di Torino da 274 a 273 e il Credito 
Meridionale a 7 ; il Banco di Roma a 145. 

Valori ferroviari. — Le azioni Meridionali soste-
nute da 600 a 602 e a Parigi fra 626 e 625 ; le Medi-
terranee fra 493 e 496 e a Berl ino da 92,40 a 92 
e le Sicule a Tor ino invariate a 617. Nelle obbli-
gazioni ebbero qualche transazione le Meridionali 
a .300; lo Sarde secondarie a 420,50 e le Mediter-
ranee, Adriat iche e Sicule a 290. 

Credito fondiario — Banca d'Italia 4 percento 
a 4 9 0 ; Tor ino 5 per cento a 506 ,25 ; Milano id. 
a 5 1 2 , 2 5 ; Bologna id. a 505 e Napoli id. a 375. 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 3 per cento 
di Firenze quotate intorno a 59,50; l 'Uni f ica lo di 
Milano a 90,25 e l 'Unificato di Napoli a 82. 

Valori diversi. — Nella Borsa di Firenze ebbero 
qualche affare la Fondiaria Vita a 218 ; quella In-
cendio a 82 e le Immobi l ia r i Ul i l i tà a 41; a Roma 
I' Acqua Marcia fra 1236 e 1235; le Condotte d'acqua 
da 163 a 165 e il Risanamento fra 35 e 34 e a 
Milano la Navigazione generale italiana da 512 a 305; 
le Raffinerie da 182 a 177 e le Costruzioni Venete a 27. 

Metalli preziosi. — I l rapporto dell 'argento fino 
a Parigi da 485 è sceso a 482,50 cioè è aumentato di 
f r . 2,50 sul prezzo fisso di franchi 218,90 al chi], 
ragguagliato a 1000 e a Londra il prezzo dell ' a r -
gento da denari 30 ' / , per oncia è salito a 50 '/»• 

N O T I Z I E COMMERCIALI 

Cereali. — Le notizie pervenute in questi ultimi 
giorni sull'andamento dei raccolti nei principali luo-
ghi di produzione, sono alquanto contradittorie, ma 
dall'insieme si rileva che sono meno buone di quelle 
segnalate nella precedente rassegna. Cominciando 
dagli Stati Uniti d 'America troviamo che le condi-
zioni del grano d'inverno al 1° aprile era di 81.4 per 
cento contro 86.7 l'anno scorso, ma si aggiunge che 
da quell 'epoca la situazione è migliorata a motivo 
del buon tempo. Nell'Argentina si crede che l'espor-
tazioni del frumento si aggirerà fra 11 e 12 milioni 
di ettolitri contro 20 l'anno scorso. Nell'Asia Minore 
le condizioni dei seminati sono buòne, ma si desidera 
la pioggia. In Russia secondo le relazioni dei governi 
del Sud, i grani d'inverno non stanno bene ed in 
molti luoghi i terreni debbono essere ricol.ivati con 
semine d'estate. Si prevede un raccolto mediocre. In 
Germania essendo ritornati le nevi e i geli gli agri-
coltori si lagnano, specialmente per la segale, ma il 
tempo essendosi presto ristabilito, si crede che i danni 
sofferti potranno essere riparati. In Austria-Unghe-
ria le apparenze sono meno buone dell' anno scorso 
pari epoca a motivo delle inondazioni. In Francia, 
in Spagna, in Inghilterra e in Italia l'andamento 
delle campagne è tale da ispirare fiducia. Quanto ai-
all'andamento commerciale dei frumenti e delle altre 
granaglie è cessata l'incertezza per dar luogo ad un 
deciso rialzo. A Nuova York i frumenti rossi saliti 
a doli. 0,61 1;2 ; i granturchi a 0,57 1]2 e le farine 
extra state a doli. 2,70 al barile. Anche a Chicago 
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; grani furono in aumento. I prezzi dei frumenti rial-
zarono pure in Germania, in Austria-Ungheria nel 
Belgio e in Inghilterra. In Francia e nella Spagna la 
situazione è rimasta invariata e in Italia, ad ecce-
zione del riso tutti gli altri cereali ebbero tendenza 
favorevole ai compratori. — A Livorno i grani di 
Maremma da L . 20,75 a 1 ! ,50 al quint.; a Bologna i 
grani da L. 20,75 a 21 e i granturchi fino a L . 18 ; a 
a Verona i grani da L. 18,50 a 20,25 e i risi da 
L. 28 a 35; a Milano i grani della provincia da L . 19,25 
a 19,75 ; la segale e 1' avena da L. 15 a 15,75 e il 
mezzo riso da L. 18 a 22 ; a JTorino i grani di P i e -
monte da L . 20,25 a 20,75; i granturchi da L . 18,25 
a 20,50 e il riso da L . 30,75 a 35,25; a Genova i 
grani teneri esteri fuori dazio da L. 12 a 13,50 e 
l'avena nostrale a L . 15,75 e a Napoli i grani te -
neri alla stazione da L. 21 o 23,25. 

Caffè. — Stante la ristrettezza dei depositi e il so-
stegno dei prezzi segnalati dalle principali piazze 
d 'America , 1' articolo in Europa continua la sua 
marcia nella via dell'aumento. A Genova le vendite 
ascesero a 400 sacchi senza designazione di prezzo. 
_ A Napoli fuori dazio consumo governativo il 
Moka venduto a L. 290 al quintale; il Portoricco a 
L. 280 ; il fino a L . 2 5 0 ; il Rio lavato e il Santos 
a L. 225 e il S. Domingo a L . 225; a Trieste il Rio 
quotato da fior. 89 a li 3 e il Santos da fior. 90 a 110 ; 
a Marsiglia il Rio da fr. 92 a 109 ogni 50 chilogr. e 
il Santos da fr. 95 a 109 e in Amsterdam il Giava 
buono ordinario a cent. 52 i|2 per libbra. 

Zuccheri. — In Europa le seminagioni di barbe -
bietole sono già cominciate, ma ovunque sono in ri-
tardo, ed occupano un'area inferiore per superficie a 
quella dell 'anno scorso. Nelle Colonie le notizie sono 
anche meno buone, giacché in alcuni luoghi i ter-
reni già destinati alle canne vanno trasformandoli in 
praterie per l 'allevamento - del bestiame, e in altri i 
raccolti sono scarsi o per deficienza di sugo, o per-
chè danneggiati dalla siccità. Il commercio continua 
calmo e con prezzi deboli. — A Genova i raffinati 
della Ligure lombarda quotati a L. 131 al quintale 
al vagone ; a Napoli fuori dazio consumo governa-
tivo i raffinati nazionali a L. 127 e i Macfie a L. 131; 
a Trieste i pesti austriaci da fior. 13,25 a 14,75 e a 
Parigi i rossi di gr. 88 a 25,50 al deposito ; i raffinati 
a fr. 99,50. 

Sete. — La settimana è trascorsa con discreta a t -
tività e domande, ma non con proporzionato successo 
di transazioni, e ciò è avvenuto per le solite ragioni, 
vale a dire per la divergenza nei prezzi, i compra-
tori volendo avere facilitazioni e i venditori mante-
nendosi sostenuti. — A Milano oltre vari acquisti 
fatti per conto del consumo interno, ne furono sti-
pulati anche diversi da parte dell 'America. Le greg-
gie 8[ 10 di 1° e 2° ord. quotate da L. 42 a 40 ; gli 
organzini classici 17|19 a L . 5 0 ; detti di 1° ordine 
a L. 47 e le trame 22(24 di 1° ord. a L . 44. - A 
Torino calma e prezzi invariati. Si venderono alcuni 
lotti di greggie classiche a capi annodati 11|15 a 
L. 44 e organzini di 1" ord. sulle L . 47. — A Lione 
le domande furono di poca importanza. Fra gli arti-
coli italiani venduti notiamo greggie di 1° ord. 9(11 
a fr. 43 ; dette di 2° ord. 12(14 da. fr. 40 a 41; trame 
di, 1° ord. 22(24 da fr. 44 a 45 e organzini 16(18 di 
1° ordine a fr. 49. Notizie telegrafiche^ dall ' estremo 
Oriente recano che gli affari sono scarsi in attesa del 
nuovo raccolto. 

Olj d'oliva. — Scrivono da Genova che il movi -
mento in questi ultimi giorni é stato attivissimo, tanto 
per il consumo interno, quanto per le numerose spe-
dizioni per l 'America. Continuando questo movimento 
si prevedono aumenti. Le vendite della settimana 
ascesero a 2050 quintali al prezzo di L. 94 a 115 per 
Bari ; di L. 100 a 112 per Calabria e Monopoli ; di 
L. 94 a 110 per Riviera P o n e n t e ; di L . 105 a 118 

per Sardegna e di L. 66 a 76 per cime da macchine 
il tutto al quintale. — A Firenze e nelle altre piazze 
toscane i soliti prezzi di L . 115 a 145 e a Bari da L, 90 
a 112. 

Oli di semi. — Con discreta domanda ebbero a Ge-
nova i seguenti prezzi : olio di sesame mangiabile da 
U. 90 a 100 al quintale ; detto lampante a L 74 ; 
l'olio di cotone al deposito da L . 50 a 53 per l 'ame-
ricano e da L. 46 a 48 per l'inglese e l'olio di lino 
Earles e K i n g pure al deposito a L . 60. 

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
por i bovini, con rapidi aumenti, ne' capi grossi da 
macello raffinati, più non bastano le L . 135 a 140 
(peso netto), le raggiungono oggimai le mezze carni; 
i vitelli di latte con L. 85 a 90, ricercatissime le 
eoppie di buoi aratori, le vaccine feconde e tutta 
la mandi a buina ; per gli agricoltori è l 'unico arti-
colo vivace e remuneratore, in tutto questo disagio 
dell ' industria sui campi. Pur nei maiali , cessata 
com'è la macellazione, la buona corrente persiste pei 
magroncelli ed allievi d 'ogni età, incettati e pagati 
benino ad un ragguaglio al peso più lauto delle 
L . 90 e 100 a cui si conteggiano i capi maturi. E 
la pastorizia, che salva 1' agricoltura e la sorregge 
potentemente. E questo giù per su è l 'andamento del 
bestiame nelle altre provincie, essendo favorito il 
commercio dalla speranza di abbondanti foraggi. 

Metalli. — Notizie telegrafiche da T.ondra recano 
che il rame si vende attualmente a sterline 40,8,9 la 
tonn.; lo- stagno a steri. 64,10; lo zinco a steri. 14,2,6 
e il piombo a 10,1,3 il tutto a pronta consegna. — 
A Glascoiv la ghisa pronta a scell. 42,3 1(2. — A 
Parigi consegna all 'Havre il rame da fr. 102,50 a 1U3 
al quint. ; io stagno a fr. 175 ; il piombo a fr. 26 1(4 
e lo zinco da fr. 27,25 a 27,50. — A Marsiglia il 
ferro francese a fr. 21 al quintale ; l ' acc ia io id. a 
fr. 30 ; il ferro di Svezia a fr. 28 ; il ferro bianco 1 C 
a fr. 24 e il piombo da fr. 24 a 25,50. — A Genova 
il piombo nazionale da L . 28 a 29 e a Napoli il ferro 
nazionale da L . 21 a 27 il tutto al quintale. 

Carboni mineral i . — Stante 1' abbondanza dei de -
positi, e la debolezza dei noli i prezzi dei carboni 
tendono a diminuire. — A Genova le vendite fatte 
realizzarono quanto segue : Newpelton L. 17,50 ; 
Hebburn L. 16,50; Newcastlc Hasting L . 21,50 ; 
Scozia L . 19,50; Cardiff da 23,50 a 24,50 ; Liverpool 
L . 20 e Coke Garesfield L. 34 il tutto alla tonn. al 
vagone. 

Petrolio. — Stante gli aumenti segnalati dai luoghi 
di produzione, l 'articolo è in aumento. — A Genova 
il Pensilvania di cisterna salito a L. 22 al quint., e 
in easse a L . 9 e 9,25 e il Caucaso di cisterna a L . 18 
e in casse a L. 7,25 per cassa il tutto fuori dazio. — 
A Trieste il Pensilvania da fiorini 8,50 a 10; in An-
versa a fr . 34 e a Nuova- York e a Filadelfia da 
cent. 10,70 per gallone a 10,75. 

Prodotti chimici — Discretamente domandati e con 
tendenza ferma. — A Genova si fecero seguenti 
acquisti : zolfato di rame tanto inglese che americano 
da L. 44 a 45 al quint. ; acqua ragia Pradt da L . 78 
a 82 a seconda del recipiente; cremor di tartaro a 
a U. 63 per l ' intero e a L.65 per il macinato; c l o -
rato di potassa da L. 116 a 190; bicromato di potassa 
a L. 1 1 9 ; detto di soda a L . 9 9 ; il cloruro di calce 
da L. 22,90 a 24,25 e il prussiato di potassa giallo 
a L . 221,75. 

Z o l f i . — Scrivono da Messina che l 'articolo c o n -
tinua in calma e debole. I prezzi ultimamente pra-
ticati per le qualità greggie sono stati di L . 5 1 0 
a 5,76 al quint. sopra Girgent i ; di L . 5,62 a 6,33 
sopra Catania e di L . 5,14 a 5,76 sopra Licata — e 
a Genova i macinati da L . 11 a 12 il tutto al quint. 

C E S A R E BICLI gerente responsabile. 
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E S E R C I Z I O D E I I A R E T E A D R I A T I C A 

10.a Decade. — Dal 1° al 10 Aprile 1895. 

Prodot t i appross imat iv i d e l t ra f f i co dell ' anno 1 8 9 5 
parallelo coi prodotti accertati nol i ' anno precedente, depurati dalle imposte governati ve 

l i e t e p r l i t c i | >n le . 

1805 
1804 

Differenze nel 18! 5 

1895 
1894 

Differenze nel 1895 

1895 
1894 

V I A G G I A T O R I 

961 641951 
1,084.830+2; 

63,188.1?!-

7 924,0 0.09 
8,902-928 041 

— 978,927.95-

55,852.16 
58,635.15 

GKANOK 
V E L O C I T À 

P I C C O L A 
V E L O C I T À 

P R O D O T T I D K LI. A D E C A O K . 

56,964. 61 
64 ,31012 
7,345 51 + 

332,458 89] 1,350.723.84 
287,360 52! 1,181,742 12 
45,( 98 37 + 168,981.72 -

ITI l'Ai. 1.0 fi 1- NE AIO. 
389.355 Obi 2,626 8C2- 88 11,051,208.62 
417.301 93] 2,831.7910)3 + 1511,199 20 

• 27,946.88 - 204,988.T5 — 489,992 58 

P R O D O T T I 
I N D I R E T T I 

11,024. 95] 
17,710 15 
6,685.20 + 

104,020.10 
133,249.96 
^9,229.86 

M E D I A 
dei chilometri 

esercititi 

2.712,814.24 
2,575 953 03 

136,861 21 : 

4,215.01 
4,26100 

- 46+0 

22,005. 384-74 
23,776,470.16 

- 1,681 085 42 — 

4,215 00 
4,201 00 

46.00 

1! e I e 
Puoi 

' e ni | i I e in e n i n i 
I T T I D E L I A D E C A D E . 

Differenze nel 1895 — 

1895 
1894 

! 

2,782.99 -

520,793.80] 
533,063 69] 

Differenze nel 1895 ]— 12,269.89-

1.081 44 
1.185 20 

103 76 
P R O D O T T I 

10,198 02 
10,721 94 

523 92 — 

20,512.66 
19 810.48 
~ 702 18 

Al, l.o (VlON! 
172,774 99 
176,623 00 

3,8i8l )T -

89,646.75] 
88 818 39 

828 36 -
Alo 

846,392.97] 
8GB, 907 28] 
19,514 31 

1,285 50' 
1 ,742+2 

456.62 — 

11 597 20 
12,828 53] 

- 1.231 33 -

168,378.51: 1,294.68 
170,191.34 1,256 68 

1,812 83 + 38.00 

1,861.756.981 
1,599,144 44 

37,387 46 

1.294.68 
1,256 68 

38.00, 

Prodotti per cliiloinetro delle reti rinuite. 

PRODOTTO 
ESERCIZIO 

corrente | precedente 
Differ. nel 1895 

522.93 497.69 
4 293 71 4,598 96 

+ 25.24 
— 305.22 

SOCIETÀ 11ALIANA PER L E STRADE F E R R A T E DEL M E D I T E R R A N E O 
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E S K I f C I Z 1 0 1 S 9 4 - 9 5 

P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i de l t r a f i l o o dall 'I l al 20 Aprile 1895 
(29.* decade) 

Cliilom. in esercizio. . . 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e C a n i . . . . . . . 
Merci aG . V.e P. V. aee 
Merci a P. V 

TOTALE 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G. V. e P. V. acc 
Merci a P.V 

TOTALE 

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

4407 
4370 

4210 
4198 

4 - 197 
- - 172 

1085 
1081 

1015 
996 

4- 70 
4 - 85 

1,396,560.90 
75,470 78 

335,839.26 
1,553,566.22 

T,366,437.16 

1,294,393 00 
77.481.99 

342,505.97 
1,573,721.96 

-+ 102,167.90 
— 2,011.21 
— 6,666.71 
— 15,155.74 
-+ 78.334+14 

75,672.81 
2,785.93 

13,629.27 
62,576.09 

~ 154,664 10 

55,479.77 
1,251.87 

10,811.51 
59,616.87 

+ 20,193.04 
+ 1,534.06 
+ 2,817.76 
+ 2,959.22 

1,396,560.90 
75,470 78 

335,839.26 
1,553,566.22 

T,366,437.16 3,288,102.92 

-+ 102,167.90 
— 2,011.21 
— 6,666.71 
— 15,155.74 
-+ 78.334+14 

75,672.81 
2,785.93 

13,629.27 
62,576.09 

~ 154,664 10 127,160,02 + - 27,504.08j 

P r o d o t t i dal 1° Luq 
35,846,638.41 36,071,891.55 

1,755,524.40 1,740+94.77 
9.318,353.93' 9,228,482.65 

45,187,132.46] 44,981,079.36 

elio 1894 al 2C 
- 225,253.11 
+ 14,829.63 
+ 89,871.28 
+ 206,053.10 

Apr i le 1895 
1,800,904 38 

49,893.21 
327,142.89 

1,747,997.36 

1,855,715.29;— 54,810.91 
44,237.08-f- 5,656.13 

836,368.72 - 9,225.83 
1,644,424 42 + 103,572.94 

92,107,649.20. 92,022,148.30 + 85,500.90 3.925,937 84 3.880,745.51 ! - f 45,192.33 

P r o d o t t o p e r o h i l o m e t r o 

delia decade . 
riassuntivo.. 

763.88, 
21,077.27] 

781.02 
21,920.47 

17.14i 
843.20' 

142.55 j 
3.631.76] 

125.28:4-
3,896.33 — 

17.27 
264.57, 

(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune eolla liete Adriatica, è calcolata per la sola metà. 
F irenze , Tipograf ia dei Frate l l i Bend iv i , Via del Caste l lace lo , 6 . 


